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| nomici della Bulgaria si mostrano meno accaniti 


Il convegno di Useub - Le proposte bulgare alla Rumenia 


Le smanie impotenti della Tui'chia per 
(Nostro servizio telegrafico e telelisàice 


una rivincità 
partidélare) 





nord di Turtukai e Balcile. IL governo rovine. I bulgari avevano sgombrato 


II tonvemno fra Pasit e VENI2B[081raneso non ec ancora conoscere la 


erres il cinque corrente. L’'undîci 


i i i d itasci coman- 
sua risposta. Si crede che prima dî|corrente LDpO. ° ca lanzionari de 
si uerra ? ttare la proposta della Bulgaria, [dati da uîficiali e ona 
a eee cr eat ha da la Rumenia ditenderà la firma dell'ar- |trarono nella città che era indifesa e 
, 16. 


; È i istizio fra la Bulgaria e gli allea 
Berlino: Sì afferma a Berlino che due | mis Bulgari i 
negoziatori bulgari sono arrivati. al]] passaggio del Danubio 
Belgrado e che il presidente del con- = 
siglio serbo Pasie, dopo averli ricevu- 
ti, è partito per Uscub. Oggi comin- 
cierà la sospensione delle ostilità ed 
co due giorni la pace sarà assicu- ia nel lerrilonio bulgaro. 

VIENNA, 10. — La Zeit riceve dell messaggio reale 


Belgrado: L'inviato rumeno informa al Parlamento rumeno 
il governo di Pielroburgo che il pre- 





sew parteciperà al convegno di Pasic,jla sessione straordinaria del Parla 
Venizelos e Vukotic OA avanzerà j mento. 

relese sul territorio di Balcic. $ i 
P Il corrispondente del Neues Wiener j messaggio reale calorosamente ap 
Tagesblatt manda da Uscub: Domani |plaudito, 


ritorie lgaro. A quanto } Balcani scoppiò nuovamente provaca- 
2 dice s0t6Ube immintno uh Sreine lla inopinatamente dalla Bulgaria con- 
del giorno del Re nel quale sarebbe |tro i propri alleati. ! 
Gelo che l’esercito rumeno traversera| Il governo rumeno dovette prendere 


re l'armistizio @ cond 7 e , 
no chieste dalla Serbia. «La Rumenia, {cose nella penisola balcanica. 





n Dir LEFAZIONE Sercito 
all'esercito, sì lrova in pieno accordo lu decretata il 20 giugno (vecchio sti 

colla Serbia e procede di accordo con!La mattina del 28 giugno. le truppe 
e 


tinuò il suo viaggio verso Nisch. Egli tare d'urgenza progetti resi necessa- 
si fremò a Uscub dove stamattina se ri dalle circostanze, 

vrà un colloquio con Pasic, avendo]m, ENTE rana 
quei scene a esi ©. dvd aiar Tuta? 
scub. Venizelos è giunto ieri sera e fu di SAT 1 l 
riceouto alla sizione, dal generali | Vorrtbp ativaro dl Alranopoli 
mo Pulnik cui fece visita poco dopo.. La N Pai 
Poscià pranzò alla mensa degli uffi- VIENNA, 16. — La Nene Troie 
iali. dello stato magiore. Il genera- Presse ha da Costantinopo ti iLa, Doro 
e Crechich, sottocapo dello’ stato ta smentisce l'intenzione delle poten- 
maggiore brindò al re di Grecia a Ve-|ze di arrestare la Turchia alla linea 


nizelos e all'esercito greco. 


Venizelos pernoliò nel suo vagone: pace con la Serbià sarà firmata: al 
in attesa di Pasie che deve arrivare Più tardi giovedì. 


stamane alle ore 10. Subito dopo i: LONDRA, 16, = L'Agenzia Reuter 
colloquio con .Pasic Venizelos ripar- riceve dal suo corrispondente da Co- 
tiri»per Salonicco nessun fatto impor- Startinopoli riguardo la questione. dei 
tante esegnalalo alla fine della gior- limiti dell'avanzata turca: «Quantun- 


nata di ieri, tranne dalla parle di Bo-'que i circoli ufficiali si mantengano 


silegrad al sud di Izvor in Bulgaria riservati ebbi l'informaziSne positiva 


‘ove un distaccamento serbo siabilito che il governo ha deciso d'andare fi- 
in quel punto dovette sostenere tutta no ad Adrianopoli. Oltre i vantaggi 
la giornata ripetuti attaechi da parte maleriali che possono guadagnarsi 
dei bulgari che furono respinti con con un movimento ardito nel momento 
successo " altuale l’effetto morale d'un successo 
SCUI ; ivò di questo genere sulla situazione in- 
USCUB, 16. — Pasic arrivò con ; È 
treno speciale alle ore selte anlimeri- te sine dai ge parco plderebbe 
Gai la e Pi e i Alon che pri o peg ia 
sidendi si trinsero la mano con effusio- quoerizira; altra Pron De 
ne. Subito dopo Venizelos sali nel pa-|tUFchi si pensa che anche nella ‘even- 
gonisalon con Pasic, dove i due pre- |{ualilà poco probabile che le potenze 
sidenti rimasero soli. Ebbero un col- fo della ranori pel crtenimen 
toguio della durata di circa 50 minuti. | 3,10 polrebbe mastro Midia, i 
Pasie si recò quindi al quartier gene-|CHa potrebbe insistere sulla autono- 
rale ove ebbe un lungo colloquio col |MÉa della Tracia. Tuttavia finora le 
eralissimo Julnilt potenze non diressero alcuna comuni- 
QI A a si cazione alla Porta circa i movimenti 
L'esarca bulgaro in missione a Bietnbnrgo ceste ruppe e i circoli. considerano 
COSTANTINOPOLI, 16. -— Corre | improba ste l'intervento», 
poce che Pesarca bulgaro che è parti-, COSTANTINOPOLI, 16. — Lo 
40 per Pietroburgo pregherà lo crar scambio delle ratifiche dei preliminari 
Nicola di intervcnire a favore della di pace tra il delegato serbo Pavlovic 
Bulgaria. cd il rappresentante del governo tur- 
co è stato all'ultimo momento rinvia- 


L'on mila pela Rumena fn sultannesso 'aroltito 
atlretterà I pace ii 


rACO € Il Taswir Y Efkiar scrive che il 
Le pretese territoriali |confne lungo la Maritza sarebbe la 


PARIGI, 16. — L’Echo de Paris |cORcessione minima falla alla Tur- 


.|fu bombardata con quattro cannoni. 
La parte più bella fu saccheggiata e 


bruciata. Parecchie case di sudditi 


i ici i lato non 

EST, 16. — Ufficiale. —|austro-ungarici ed il conso n 

Li aito ragna passò il Danubio furono risparmiati. Tutto è in comple. 

t i iti i i lanni sono 

su due ponti che vennero costruili in ta rovina, 1 « ci die 
5 i i [milioni di line turche. Cinquanta n 

selle ore. L'esercito continua Y'avanza nilo ioinpreso il suddito Sngherese 

Alberto Bico furono uccisi. Parecchie 

case furono bruciate, Cinque dei nove | y{ 

negozii di gabacco della ompagnia 

- Fuai j | Herzen furono distrutti e bruciati an- 

sidente del consiglio rumeno Majore-t BUCAREST, 16. — Fu apérta oggi cora. I danni sono calcolati a due 

È milioni e mezzo di franohi: La ban- 

i igli il |Giera austro-ungarica non fu rispetta 

Il presidente del consiglio lesse il ta. Il vice-console Ziatko che sì pre: 


sentò con la bandiera AURTOMARO 

, ia dini j|in mano fu fatto prigioniero e porta- 
ire corpi completi d’esercito passe-f Il messaggio dice: La guerra dei to sulle montagne a parecchichilome- 
i tri di distanza, Centocinquanta perso- 
ne rifugiate nel consolato furono li- 
berate soltanto dopo il pagamento di 


ato ) dA 
il Danubio © non si fermerà prima che ile misure necessarie pel mantenimen-|una taglia. E. necessarto venire i 
dl governo bulgaro si decida a firma- [to della situazione spettante alla Ru: (Die dei aiiniglio masi, inviando 
i né che saran- | mena, in presenza del nuovo si grosse somme per l'acquisto di vivai 

s 5 i izzazi, î ’, ito |® di abiti. Drama è stata occupata dai 
così continuerebbe l'ordine del giorno} La mobilizzazione di tutto l'esercito greci. A Doxato parecchie donne € i n Aeae 
fanciulli sono statj trovati massacra-| “CASTEL TERIMNI, 16. — era, 
rumene passarono la frontiera bulga-{ti. A Demir Hissar 140 persone sono |le ore 9.45 per cause non. ancora dc- 


*TSCUB, 10, — Venizelos non con- Ta. Îl parlamento è convocato per Yo-| state ecise. 


F massacri dei soldati serbi 


denunciati dal governo bulgaro 
SOFIA, 16. — Dopo che fu respin- 
ta e disfatta la colonna serba che g- 
veva invaso il territorio bulgaro inol- 
trandosi per venti chilometri e che e- 
ra pure entrata nella piccola città di 
Bossilegrad saccheggiandola insieme 
a tutti i villaggi circostanti si è con- 


È È Dr statato che I dodici corrente il co-| 
di frontiera Enos-Midia. Sono statil mandante de 


Venizelos rispose bevendo al re formati corpi di volontari greci. La Dragolub-Arsenicv ha fallo. fucilare 
quiattro ufficiali, un sottoufficiale e un 
soldato bulgari, che i serbi avevano 
trovato a Vossilegrad. I loro cadaveri | 
sono stàti poi sepolti nella città stessa;| di 
It. giorno ‘prima dieci soldati bulgartf gi x cazioni 
sorpresi a Bossilegrad cerano  stati|gli affari esterì di Cina: 5 a 
«Nel momento di entrare in negozia- 
ti con la Cina circa da ‘Mongol: 


massacrati sotto gli occhi della po) 


gi. 


Anche i turchi ricominciano 


Alla Porta non si sa nr 








ha da Pietroburgo: «Il ministro di 
Russia ha informato il governo rume- 
no che la Bulgaria accetterebbe la 
cessione della linea Turlukai-Balcie. 
Il corrispondente aggiunge che Majo- 
rescu ha informato i rappresentanti 
delle potenze che la Rumenia non ha 
intenzione di aumentare le sue prete- 
se territoriali qualunque sia l'esito 
delle ostilità». . 2 
VIENNA, 16. — La Militarische 
Rundschau annuncia: che considere- 
voli contingenti sono stati riuniti nel- 
la regione compresa tra Calafatu-Ko- 





chia. 

COSTANTINOPOLI, 16. — Le 
sereito ottomano confinua l'avanzala. 
Lo stato maggiore trovasi aKabakdja; 
l'avanguardia si è fermata a Lule Bur- 


gas. 
SOFIA, 1. — I rumeni occuparono 

ieri Varna. 

Si crede che oggi occuperanno 

Rustsciuk. } turchi passarono ieri l'al- 

tro la linea Enos-Midia. 

Le iruppe turche ocewparono Lule 


Dalla parte del Danubio i rumeni 


radia-Turnu-Magurele-Krajova-Koce- |Sbarcarono a Rahow. 


va a nord di Vidin nonchè a Rahova, 


SAFIA, 16. — L'Agenzia Bulgara 


Le truppe rumene sono già avanzate fprbnoia, che le truppe turche pene 


sulla riva meridionale del Danubio 


rarono ieri ire chilometri al di qua 


Il generale Kulincefî comandante del. |della linea diretta Enos-Midia verso 


l’esercilo bulgaro del nord ha comin- 


Bunar Hissar senza incontrare resi- 


ciato a far ripiegare le sue forze ver-|Stenza essendo il paese sguarnito di 
so Sofia, truppe. La popolazione cristiana fug- 


BELGRADO, 16. —-1 circoli com-|ge Î seguilo agli eccess 


petenti sono di parere che «le nolizie 
dei giornali circa una imminente con- 


elusione della pace sono premature, Î j cerimonia il muf 
le traltalive non: essenda ancora state La relazione del console austriaco: Lili 


iniziate. Nulla si sa circa l'arrivo di 
fiduciuri bulgari. Il presidente del 





sera. È 


sulla rovina di Serrés 
SALONICCO, 16. — Il console au 


consiglio dei ministri Pasic ha prose-|striaco Kral che si è recato a Serres 


guito da Nisch per Uskub. 





BUCAREST, 18, — Si annunzia che genzia di Atene dà il seguente sunto: 


la Bulgaria offerse ufficialmente alla|«Egli ha constatato che îre quarti del.! 
Rumania la cessione dei territori alla città sono un ammasso fumante di 





urgas e marciano verso Uzun Kaprw 


greci fina dal loro ingresso in città al 
culto maomettano. istevano alla 
.3i, mufti e tutti i notabilifre U 
musulmani, il sindaco Akil bey, il co-{darono in parte 
‘mandante della Piaza Mazarakis  i{syencer dell'arciduca Giuse; 
consoli d’Italia e di Austria Ungheria, 
: nonchè parecchi notabili della nazio-{F. 
«ta consialato È Sancia commesso dai no a ellenica: Hanno parlato applauditi del 
j |Pulgan e ne ha informato il suo go-, il Mutti, il sindaco Akil bey il 
Le proposte bulgare gi rumeni verno, con un rapporto del quale fi dante della piazza Mazarakis infine! mente cl 
ha pronunciato un discorso di circo-|salvarsi 
istanza, il console d’ 
applaudito. 


basciate di Francia e di Russia. Il pri- 
mo consigliere dell'ambasciata ha. fat- 
to visita a Talnat bey, Egli ha dichia- 
rato che non aveva alcuna informa- 
zione sui pretesi massacri, — 


Egli ha promesso di comunicargli] LONDRA, 16, — Il 


i risultati della sua inchiesta, 


Cher che passe dell'arca a pat 


donia il ritorno della popolazione dal-f indipéndentemente da quel 


la chiesa dell’esarcato bulgaro a quel- 
la fel patriarcato serbo. Î metropoliti 
della chiesa esarchista bulgana hanno 
lasciato le loro diocesi. 


Una moschea di Serres 
restituita ai mussulmani 






Il colera è passato dalla Serbia 
in Croazia 

ZAGABRIA, 16. — Il governo del- 
la Croazia ha ricevuto denunzia di un 
caso di colera a Mitrovitza (Croazia). 
La persona in questione ammalò su 
una nave mercantile serba. Due altri 
casi di colera sono annunciati a Sem- 
lino. Il governo raccomanda una ri- 
gorosa osservanza di n 
diramate a suo tempo per evitare il 
pericolo di colera cl 
Nisch a Pirot. 


— tro 
Il rappresentante 

per la delimitazione del confini albanesi 

A, 18. — It delegato italiano 

designato a far parte della commissio- 













minaccia da 







dei confini dell'A) stabili 
conferenza degli ambasciatori a Lon- 
dra è il colonnello di. stato maggiore | classi. 
Valentino Marafini, 

Un altro principe albanese 
che si unisce al governo provviserio 0 i i 
suino o n NI dei fcettando gli arruolamenti a venti anni| vigine corsa, e da Giuseppina Clonfe- 














e appar- 


certate si sviluppò un iacendio nella 
miniera di golio a San Giovanne D 1 ù sa Ù ma 0 cuni forti 
Castel ‘Fergiini dove, lavoravano 700|Una scena di faiiatismo in cimitero] acuti pensieri col titolo di «Ritagli di 
operai che cercarono d'uscire all'aper- 
to ma essendovi un'unica vià non tutti 
poterono salvarsi, cosicheè mancano 


ancora notizie di 23 di essi che si ri-| 3; fanatismo e di superstiziohe si è |cob e Colmegna). 















ile comtmicazià 






lazione che presa da panico fuggì fol- I i 
lemente verso l'interno dei paese, Neif Russia fece chiaramente comprende. 
pressi del villaggio di Orzeni da par-|re che essa ponéva come base dei 
.te dei bulgari si sono trovate nelle 
trincee serbe tre cadaveri di giova- 
nette bulgare dell'età dai tredici ai 
quindici anni violate e uccise dai ser- 
bi. Le stesse atrocità furono commes-{ sione 
se dai serbi in numerosi altri villag- 


suoi negoziati i principi derivanti dai 
trattati russo-mongoli, cioè: Mante- 
nimento dell'esamé 
te fra la Cina e la 






iuridico esisten- 
ongolia; Conces 
a quest'ultima di una completa 
autonomia e del diritto di mantenere 
l'esercito; interditone della coloniz- 
zazione cinese in Mongolia. Durante i 
negoziati il governo russo ebbe occa- 
sione di affermare che esso non pote 
va dipartirsì ‘da questi principi. Cio- 
nonostante il gov. cinese propose di 
modificare la redazione 
cercando di dare ad essì un senso tale 
che la Mongolia compariva come ri- 
tornata al suo stato di inferiorità; l’au- 
torità del Hutuktu e i consigli dei mi- 
nistrì erano aboliti. 


Il governo russo rifiutandosi 


lettere queste proposte del governo 
Mese e considerando che 









Soppressione d’armeni a Rodosto 






COSTANTINOPOLI, 16. — Si di- 
ce che dopo l’esodo delle truppe bul- 
gare i turchi abbiano commessi ecces- 
si contro gli armeni e a quanto si di- 
ce anche contro i greci, e che le vitti- 
me sarebbero 40. Un console estero 
chiede l'invio di una nave da guerra. fin. 

Il patriarcato armeno ha fatto unfci 
passo al ministero dell'interno circafMRon hanno condotto a 
ì pretesi massacri di armeni commes- 
si dai turchi a Rodosto, Il patriarcato; 
ha fatto pure un passa presso le am- 












risultati ha de- 


liberato di riprendene la sua libertà 






russo è però pronto a 
oziati appena avrà 
condizioni della Cina 







e della Russia 


lavorano giorno 4 notte per il salva- 


—_= vl FURTO (NI PRE 


Sarri "anni Treviso, 16 luglio 
L arrhtamento a_vent'a Luigi Pinelli, il poeta del Sile, come 
alla camera i poteva chiamarsi per lo tante gentili 
PARIGI, 16. — (Camera dei depu-| ispirazioni che gli diede il materno 


tati). — SI discute l'arkcolo del Dee fiume, si è spento serenamente ‘ ieri 
ili iguardante l'età d'ar-| sera alla ore 20, D 
en sn Si Luigi Pinelli ebbero a scrivere di 


Le Herissè presidente della commis-|proposito Giousòè Carducci, che lo ono- 


st icord: rò della sua amicizia, Gaetano Trezza, 
la en 5 Pale rare rieoando dho Tito Vignoli, Angelo De Gusbernatis, 
commi: e 
per tre volte l'arruolamento a venti 
anni, in seguito al parere del comita-! ordo del nostro poeta, diedero i guoi 
Ta coneulttvo d'igieno, aflormania che afferionati scolari Aldo Van den Bor 
imento sa ica- ista 

TI Ue ale ntadino come al citta- dei Treves. EA PESI 
dino, ricorda che il consiglio i ‘igiene | Luigi enel ace Tio GarmonI 
accettò l'arruolamento a venti ‘anni| chiarissimo letter: am: pi. 
ne internazionale per le delimitazioni | sotto riserva d'una rigorosa selezione. | letto — fu poeta, vero, ato che, pi lane 
nia stabiliti dalla} Non vede nessun inconveniente nel-|gua povera, vuol ea Uemenosi 
l'arruolamento in ottobre delle due|mo di gran cuore, e di alti e genei 


Giovanni Robustelli, Giuseppe Man- 
tica, Giuseppe Checchia; e un bel ri- 


sentimenti. Egli ha fatto parte da sè 


PASTO DI to: 
i stesso, non essendosi mai imbranca! 
La classe del 1910 dovrà maniener- Reni nni: Sonola. 


sì sotto le armi soltanto nella misura|® Nacque nella nostra, trazione subur- 
richièsta dalla situazione estera. Se bana di Sant'Antonino nel giorno 
questa permettesse di congederla 20-| Maggio 1839 dal professore Paolo, d'o- 


i i i î - tro, vî i issima donna, 
irditi Ril informò il governo |si avrebbe un numero di uomini suffi-{ rd, virtuosissime e savissi o 
Erri NO VO a Vallona periciente a sostituirla. Prevedendo il|il cui nome è sempre venerato e bene. 
accordarsi col governo circa la coope- 
razione dei mirditi al consolidamen- 
to del paese, (Stefani). 


La fiaba della. vendita 


di tre navi italiane alla Turchia 


ROMA, 16. — Il Popolo Romano 
reca: La notizia divulgata da qualche 
giornale «ella vendita di tre nostre ha 
vi alla Turchia è priva di qualunque 


nio duna midira di zl 


Vi sono 23 vittime 


i «dei gi i ven- , Cominciò a nubblicare versi nel 
cenni in caso di guerra sarebbe un de- | deliarimo sto forte e gentile; ma fe- 
litto non istruirli prima che vadano ce meglio conoscere l'alto suo ingegno 
+ fune (applausi al centro e in molti prima col «Pensieri cd affetto (Ud 

anchi. .__ | ne, tip. Seiz, 1869) dedicati all'illustre 
La seduta è rinviata al pomeriggio. TR ed amico suo Paolo Marzolo; 
ing ne, 5 intima», Milano 
Un fituza: ento. incipesto fn Ingiieria [poscia con le «Vita infiman, Miano, 
LONDRA, 16. — Il principe Artu-! affetto; con le «Poesie minimen con Io 
ro di Connaught cugino del Re di In-| (Poesie varie», (Bologna, Zanichelli, 
ghilterra si è fidanzato con la duches-| 1882-1888), e per quest'ultime special. 
Cane Iiktore chef Gion Ganiosi ce 
;; ini, È lu Giosui a 
Le ruovo torpediniere germaniche quat, come ocoenpal, fa im affettuo. 
BERLINO, 18. — Secondo la Tae-| sa consuetudine, Pubblicò poi in Tre- 
glische Rundschau le nuove torpedì- Viso, coi tipî del cav. Luigi Zoppelti 
niere non sposteranno che 564 tonnel-| gli «Epigrammi» e le psarzen { O, 
-late invece di 650. Essé saranno inol-| parecchie nobili poesie col titolo: vRe- 
7 tro. edini in-]liquie», e parecchie versioni da - Bac- 
ee O ope ini tu. | chilide, Col tipi del povero amico Gio: 
[vecé & tro. L'equipaggio sarà ridot- vanni Fulvio di Cividale ebbe a pub- 
to da 83 a 72 uomini: blicare un manfpolo di alcuni forti ed 





bi A tempo» ( n 

Le denezi di une “santa, sti Plicò degli Appunti, com'ebbe a chia- 
-soiaministrato ad'ammalati| Mico, tilio. Spirito cho informa. e 

PARIGI, 16, — Una macabra scena {moderne letterature». (Udine, tip. Ja- 


olta a Ma (sur Tille) vicino a| Luigi Pinelli fu artista nell’anima, 
Digione sulla tomba di certo Souve-|un adoratore dell’arte antica. pa 
stve, morta seì anni.or sono 8 che a-|. I versi di Luigi Pinelli, venne del 


luppatasi. La miniera fu chiusa per|veva riputazione di aver compiuto mi-| con verità, sono figlioli di un entu- 
circoscrivere l'incendio. 


coito fra Ja Cva e la Rusia 


per la supremazii nélla Mongolia: 
Pisa e eci sha 1 ig tutta în cenere. Allora successe una |pressione. E in ciò consiste il valore 
“tministto-de- . 


rigioni. Ad onta della |siasmo sincero, di un cuore cornmos- 
Pda l'arcivescovo circa 400|s0, di un'anima innamorata, del ;bello 
persone si recarono ieri alla tomba |e del buono, e ripiena di sentimenti 
della Souvestve, asserendo che la} virili. 
salma era ancora intatta. Due medici | Egli è stato un poeta pensatore. Le 
presenziarono all'esumazione della sue poesie non suonano solamente, 
salma, si vide che questa era ridotta | mn lasciano nell'animo una forte im- 











scena orribile. Quei fanatici - immer- 
sero le mani nelle ceneri e Ie cospà! 
sero sulle teste degli ammalati. Ad al- 
cuni anzi (cosa orribile a dirsi!) fu 
data da bere acqua can Ia cenere del- 
la morta. 


dell'opera e dell'artista, 

Egli fu un celibe sereno, anzi stoico; 
ta si è giustamente notato che ebbe 
fior di poesia per la famiglia, pei bam: 
bini e per la donna. La vita di Lui 
Pinelli si è svolta fra la scuola e. gli 

Ul prof. Augusto Murri SO Proto dl mngdente, molesta, 

» senza fremi le, sei 
la condizioni di salute pittosto gravi |di avventure, senza quelle Ira 
BOLOGNA, 16. — Il prof. Augusto no la loro effimera popolarità, Come 
Murri è stato Lrasportato ieri nella Ca-|è noto, fu soldato con aribaldi, com- 
sa di saluto del proî. Schinssi. battè nel Tirolo, nel 1866; insegnò let- 

Il trasporto avvenne alle 14 con una|teratura per molti anni nel Regio Li. 
lettiga-automobile della «Crove Ver- foi Dane, meritandoel'. l'amore a 
de», an ovani che ora rano Ci 

Alla Casa di salute fu oggi un con-|ta loro bravura; e chiuse la sua car- 
i à di ar ra nell’insegnamento quale preside 
tino accorrere colà di professori, sa-| gel nostro Reglo Licto Gintatio ca 
mtari e amicì per prendere notizie. 


DNOva. 
BOLOGNA, 16. — Il prof. Augusw| "A dare testimonianza del valore 6 


Murri ha avuto ieri una improvvisa! dei sentimenti del carissimo compian- 
acutizzazione di antiche sofferenze in-l to professore, Tito Garzoni riporta 
testinali. Ha dovuto. perciò richiedere] sulla Gazzetta Trevisana brani di let- 
l'opera del prof. Novara e del prof, {tere scrittegli. x 
Schiassi i quali hanno giudicato di do Dona OL id ccalemio i 
DE Iacio, a Sreaedere ad un atto una versione, e quanto prima gliene 
P È Ra sù manderò un’altra, vorrà alternare per 
L'allargamento della cinta di Roma{non riuscire noioso colle mie miserie, 
_, Anate e nutrite fra gli stenti della scuo. 
ROMA, 16. — Con decreto del mini a. 
stro delle finanze on. Facta è stata 


) Ella avrà ricevuto, così , im 
stanotte allargata la cinta daziaria di mero del Giorno Tadino ol "ho 
Roma, sopprimendo l'attuale ufficio | annunciate con poche parola il bel 
Sneio di EA, Cavalleggeri e le [libro di Antonio Caccianiga. Se lo 

astione occi- li ia i miei È i, gli 
dentale sulle alone Vaticano. sposta: vede gli faccia i miei complimenti, gli 





































Medvescek 1023 Goriup 1016, 
1011. Voti dispersi 83, schede bi 
e-nulle 355, 


— Anche il fiume Ko 





è noto, il ballottaggio fra i candidati 
nesionale Iborali e i Siecioali: Giorna- 
a decisiva che evrà importanza per|cosi piene di motti 
gravis-} anni sui destini del Friuli, La 1 n 










coman-|simi, Le 
veni furono elet 


no crollate. Zappatori-ed-altri soldati 








do la cinte fino all'altezza della se. 
zione di San Pietro e istituendo tre 
nuovi uffici daziari. uno alla detta se- 
zione; il secondo sulla' Via ‘ Aurelia e 


il terzo sulla via delle Fornaci, 


ITTTXINTOT 
GORIZIA, 16. 


. — La verifica. degli 


atti elettorali di tutti i comuni friu- 


proclamata | di Gorizia per ta Curia generale, fu 

compiuta dalla Commissione eletto- 
rale centrale, presenti i fiduciori di 
tutti i partiti rappresentati; da com- 
missario governativo fungeva il con- 
sigliere di luogotenenza, signor Anto. 
nio Rebek; presidente l'avv. Pietro 
distrus.| Pinausig. Nell'atto elettorale non fu 


dica che invidio i suoi talenti e la sua 
nobile indipendenza», 
Meglio ancora, il Pinelli espresso le 
sue nobili ed alte aspirazioni artisti- 
che in questo sonetto di attualità in 
tanto infuriare d'armi e di rovine, ‘so- 
netto che pubblicò nel Fanfulla della 
Domenica: 
«Tito vorrei, (ma il bel riso contrasta 
Grave di cure cumulo, imminente) 
Sfrenar vivida Valma per la vasta 
De’ sogni region liberamente; 
Vorrei, si come un. dî, quando la casta 
Musa mi riguardò dolce e ridente, 
Tutto addirmi al suo culto el qual 
; (non basta 
Tepido amore ed opera impaziente, 


Vorrei col canto suasore e in mano 





riscontrato alcuna irregolarità. I ri- 
lente; due { SUltati precisi sono i seguenti: 
fogne de li: Giorgio Bombe siete: Libera 
ino tutta {il dottor Luigi Pettarin 4219, Giuseppe 
Pinat 399-; clericali: Giuseppe Bugat- 

to 7314, monsignor Luigi Faidutti 7144 


Antoniò Piccinini 6957, socialisti: Lui-lst È o] ido Si. è 
gi Tonet 3073, Alfredo Cailini 3028, COSÌ SOEVemENtE meli mata Pa anto 


Il verde olivo apportator di, pace, 
Alto gridare: o folle gregge umano, 


libera. | Perchè pace hai sul labbro e atroce 


È A (guerra 
Mediti e agogni subdolo e mendace 
Si che crollar faresti e cielo e terra? 


Nella sua romita e dolce casetta, po- 


Giu | così soavemente nella mesta poesia in. 


seppe Tuntar 3002: sloveni: dottor titolata Pace!, Luigi Pinelli accolga fe- 
Fabele | stante tanti amici, anche IDustri, fra 
îanche fi quali Giosuè Carducei, Enrico Pan- 

zacchi, ed il suo dilettissimo Giaciito 


Domenica 20 corrente ci sarà, come | Gallina, al quale ebbe a dedicare due 


Nella Curia generale déi paesi slo 





dove siete andate? 


bellissimi sonetti in vernacolo venezia 
no. Oh belle ore passate in collogui 


diguti è geniali, . 
I nostrî concittadini ricordano cer- 


iti il consigliere Fon, tto che nel giorni Le i 
già deputato dietale, e Gerghich, muo:] sano rese dimmi 22 gennaio 1911, si 
Mer a E Ralloltaggio, fra à medico Luigi Pinelli afféttuo: 
r ell, dimorante a Gorizia, e È t 
Kovac, podestà di Aidussina, So onTe Gui tu pi 


Treviso e ad Udine. è 
ose e degnissitne” 
resentatà una tar- 


ga in bronzo e un busto. 






























H, poeta Angelo Tommaselli parlò 
altamente dell'amato maestro, e si 
pubblicò una scelta delle sue poesie, 
coi tipi della ditta Luigi Zoppelli, per 
cui scrisse una riobile ed acuta pre 
fazione l'altro poeta Augusto Serena. 

La stampa di qui e di tutta la re- 
gione parla lungamente e col più vivo 
affetto del venerato maestro scompar- 
so, insigne educatore delle anime. Da 
Treviso, come de Udine, dove esercitò 
la sua missione, andrà alla tomba di 
Luigi Pinelli un snluto fatto d'amore 
e di gratitudini 


mia 


_ RK PN 





di Maniago - Servizio di auto- 
mobili - Sedute: suppletive al 


Consiglio di leva 

Ci serivonò 16 (n): 

Nei giorni 8, 4,'5, 6 p. v. agosto a- 
vrà luogo in:Maniago la XILa gara 
federale di tito a segno’ alla quale 
prenderarino ‘parte le Società Manda- 
mentali di tutta la provincia, per sta- 
bilire a quale’ di èsse'sarà assegnato 
l'emblema federale, ora în consegna 
a quella di Udine, 

È' vero che la società di Màniago 
scusò il non intervento nell'anno in 
cui la gara stessa ebbe luogo a Tol- 
mezzo, tuttavia è da sperarsi che la 
nostra non mancherà a quel convegno’ 
col formare una squadra dei migliori 
fra i nostri bravi tiratori, ai quali 
fin d'ora facciamo l'augurio di mietere 
allori alla festa delle.armi in Maniago 
misurando il loro valore coì campio- 
ni (e sono fnolti)- delle altre ‘società. 

*** Vada îl nostro plauso agli intra- 
prendenti fratelli Aita conducenti lo 
albergo Roma in Tolmezzo i quali ‘per 
l'affluenza nell'attuale stagione. dei fo 
restierì în Carnia hanno riattivato il 
servizio delle automobili dalla nostra 
stazione ferroviaria ‘ai grandi stabili- 
menti.Grassi in Arta e Poldo in Piano 

Arta nonchè per tutte quelle altre 
località che i villeggianti o’ viaggia 
toritfàcessero richiesta: pet gite di 
piatéfé o affari professionali, - * 

«4% ;Nei.giorni 15, 16 e 17 corrente 
hanno ‘luogo-in Tolmézzo le sedute 
supplettive del consiglio di leva per 
. l'esame ed arruolamento degli .in- 






















Mandamenti di Arnpezzo, Moggiò e 
Tolmezzo alle quali presiede il nostro 
signor Sotto prefetto cav. Bottecchia. 
* Ci riferiscono che gli inscritti’ del 
Mandamento di Ampezzo presentatisi 
ieri furono sei, pochi oggi quelli di 
Moggio e si prevede un scarso numero. 
di quelli.che'si preséritéranno domani 
aprastenentii ai veriti comuni 'di-que- 
«sto poluogo,' avuto riguardo che so- 
no, emigranti all'estero e solò al-loro 
Horo faranno atto di presenza ‘è vi- 
sita d'arruolamento - alle sédute' sup- 
plettive di'ottobre, o novembre... 
"© Da CIVIDALE «_ 
- <A proposito: di. grano. avariato 
‘‘Ci-sérivoniò 16 (n): : x 
LA proposito della.lotta contro la pel- 
Nigra, di questa malattia terribile che 
dtiscca la pelle, i visceri; “il. cervello; 
che distoglie tante' braccia —operose 
dal kivoro proficuo, e che non colpisce 
soltanto i nullatenenti,, costretti per 
le avversità della. vita ja. cibarsi di 
polenta, ma coglie anchè gli ‘abbienti, 
i’qualicperò, non possono aserivere il 
malanno, alla propria .ignoranza, ci 
«corre ‘obbligo di far. presente una 
constatazione recentissima. — 
«Non sarà mai quindi. abbastanza 
catechizzato il lavoratore dei campi, 
ed il povero consumatore sulla .im- 
portanza di valersi di granò sano, @ 
. di provvedere alla semina con tutti î 
rigori. della semina. -- pa 
Del: grano in commercio ne parlere- 
mo. n 
E'.già. da anni che si va predicando 
di smettere-la coltivazione del-cinquan 
tino, che'di rado viene a maturazio- 
mne, e che per l'alimentazione è sempre 
nocivo. ds 
‘Tertipo, perduto! 











L'iltro giorno un nostro amico per- pi 


sonale in fatto ‘di lotta .coniro Ia pel- 
lagra, vedendo seminare cinquantitiò, 
avariato:ha cercato -in tutti i modi di 
persuadere l'agricoltore che è. un bene- 
Stante, di risparmiare la fatica, e di 
iversamente. 

che non è un minchio- 

quasi tuttii grani 
erano guasti per muffa, 
si geva , che non ‘poteva fare 
a..meno,: e ‘che impiegava ‘ doppia se- 
mente appunto per ottenere qualche 





























rione avvenne.a po- 

1 ividale. 

I amoci;.cosa accadrà nei 

terreni discosi nfuosi o di collina. 
Concludiamo quindi che fa. propa- 





gando. e l'istituzione in, questo-..ramo i tiva: di. 


déll'agricoltirà vuole essere ‘sempre 
più in ‘ata, per ottenere qualche 
risultato ‘a, vantaggio di tubli, per. evi- 
tare'le’ donseguenze ‘dannose che ne 
derivano. , '. 

Da ‘REANA :del Roiale 


“Aticora dell’acquedatto 


Ci serivono 16. (n 
L'agitazione ‘per-.l’acquedotto'  per- 
dura, è quante é quante se rie dicono. 
Discussioni. calorose, battibecchi, ma: 
tutti' d'accordo deplorano lo sbaglio 
fatto da quei famosi’ amministratori 
e le condizioni critiche nelle- quali si 
trova ora il comune, x 
«La popolazione però ha un deside- 
rio legittimo, quello cioè di conoscere 
l'ammontare della spesa fatta per 60- 
struire la mala operà colle . relative. 
specifiche della giunta«dî allora, 
Qra;sono serti anche ,dei dubbi ed 
il simdaso non può mancare di pub- 
blicare tali informazioni acciocchè i 
contribuenti Sì formino un concetto 
esatto e preciso della spesa di questo 
acquedotto. — Ri, na 
Lo domandiamo perchè siamo nel 
nostro diritto; il denarò,speso é quell 
del pubblico ed. è to si sappi 
quali’ sperperi si fecero da parie 
amminisfratori capricciosi e buoni 
da nignte. Non creda l'illimo signor 
Sindaco di far l’orecchio.da mercante 
e’ di-meftere in non cale la' nostra 
domande. Siamo gente capacissima di 
insistere su tale punto, e come! 





























*** Questa ‘mane è morto all'osp 
dale di Udine quel tale Tosolini Leo- 
polo di Rizzolo che verso le ore 2I 
domenica p. p fu presa per una gamba 
nelle trebbiatrice di ‘Sbuelz  Giocon- 

o n 


Il povero uomo lascia moglie con 
tre tenere creature. 
All'afflitta famiglia le nostre più 


vive condoglianze. . 
Da S. VITO al Tagliamento 
“ Padre don Ciccin ,, 

è il commaventissimò dramma - rap- 
presentato ieri sera al nostro Sociale 
dalla compagnia siciliana Zuccarello 
che continua a farsi onore per l'àffia- 
tamento mirabile con cui interpreta 
le scene della vita siciliana. Il ‘pub- 
Dlico al solito, applaudi vivamente gli 
artisti tutti ed in ispecie i principali. 
Stassera la compagnia rappresente- 
tà: «Effetti d'Alcool» di M, Zucca 

rello. 

Speriamo in un più largo concorso 
di spettatori perchè francamente ne 
! vale la pena. 

Da RIVIGNANO 

Lo statuto della congregazione 

Si annuncia che è stato approvato 
lo statuto organico della congregazio- 
ne di carità di Rivignano 


Camera di Gommersio 
! (Continuaz. e fine vedi num. di ieri) 
3281, — Adotto Piràni ‘fu 8, "Udine 
— Dal 16 giugno 1913 la ragione. della 
ditta viene modificata in Maglieficio 
Italiano di Adolfo Piràni fu Si 
3610. — Stabilimento Tipografico 
Friulano, — Udine. Con atto 14 mag- 








‘norGiacomelli, nominò ìnstitore, NE: 
‘tutto..,9.marzo 1919, il signor Luigi 
‘Scubli, per gli affari di ordina! 
mministrazione, autorizzato 

‘mare con ja clausola per procura. 








6584. — Fornaci di Artegn: Bur- 
g] ò ritto. Con atto 29 mag- 
| gio 1918, rogiti notaio Celoiti di Ge- 


mona, il signor Pietro Barnabg rece- 
la società in nome collettivo. 
ttegna P. Barnaba”e-com 
n società stessa..rimane. ora 
composta’déi:signoti Ugo Camavitto e 












Forndgci, di: Artegna “— Bur- 
ghart' e Camavitto, ‘Gereriteil signor 


dine 












— Fabbrica forme per calzature ‘e 
| coli. Con atto 9 giugno 1913 il sigh 
{Luigi Buiatti recedette dalla ditta, te 
dendo al:fratello Giuseppe, il quali 
rimane proprietario” e' firmatario. del: 
la’ stessa, Se ROSE 
12247, — Vedova Balestra e C. 
Udine, bazar, In -data 28 giugno ‘1913 
la Società di faito verine sciolta: di, 
comune ‘accordo, fra ì èignori Mar; 
cello Balestra'e: Caterina. Minasso ve 
dova Balestra, che d'ora in poi corrè:; 
rà sotto il nome: ‘ Vedova: Marcelli 
Balestra, Unica ‘ptoprietarià è firma: 
taria la s'griora Caterina: Minasso ve- 
dova. Balestra. *, Lic 
14345! — Banca Mandamenta] 
Maniago. — Modificazioni agli art. 
6, ‘11 e 15 dello Statuto (Foglio- 
N. 105 del 28 ‘giugno 1913). % 
14512, — Marinatto e Casteller. — 
Udine, chincaglierie ‘e mercerie. In 
seguito alla morte del socio Tullio: 
Casteller, unico proprietario e firma-. 
tario della ditta resta il signor - Gioi 
vanni Marinatto, vur'rimanendo im- 
mutata ia ragione della; ditta, ! 
C. — Cessazione di ditte, 
1598. — Rossi Giovanni — Udine — 
Costruzioni edili. Cessato. 
1934. — Molmenti Alessandro — U-; 
dine, commissioni e rappresentanze —, 
Cessato per morte. x ; 
‘AT07, — Gonars Domenico — San 
Giorgio Nogafo.— Cessato dall'eserci. 
zio_ d'osteria. sà 
<* 4741,-— Tiraboschi Giuseppe.— San 
Giorgio, Nogaro, coloniali ed osteria, 
‘cessato. 2 5 
4742, — Maran Giovanna in Zanon 
San Giorgio ‘di Nogaro — osteria e. 
iizzicagnolo, cessata. -# 
11766. — Battiston Luigi — Pasiano 
di Pordenone, mediatore, cessato, 
12322. — Cicuto Giovanni e Comp. 
— Pinzalio al Tagliamento, fornace da: 
’calce;:— Scioltarla società, . (Foglio 
L. N. 104 del 25 giugno 1918). _... 
12626. — Carlo Tosolini Udine. 
-—— Commissionario in bozzoli — Ces- 
si 

















Li 














‘molino da grano — dal primo marzo 
11913, cessato. ner, 
314447..—. Boem Natale — San Gior- 
giò.di Nogaro, mediatore, cessato. 
14634. Piasentini Antonio — ‘Luse- 
vera, negoziante, Vini all'ingrosso, ces- 
i sato' col 25 maggio 1919:: 











14671. — Società Anonima Coopera- 
sumo; agricola . Rau- 
cedo (Sin Giorgio della Rinichinvélda) 


= Con-delibera 29 marzo-1913 venne 
sciolta la Società (Foglio A- L. n. 101 
dei Migiigno 1918); 5° < .. |. 

14674. — Economia domestica  — 
Bocietà in accomandita semplice 
Pordenone: Nell’assemblea del 24 giu- 
ano ‘1913 verine deliberato. 10 ‘sciogli- 
mento della società e, nominato liqui- 
datore‘il signor Italo Valerio (Foglio 
Ac 02'del 18 giugno 1918). 
*Fratelli Vil 








deni della: Spagna 
1750.sul centro della-Russia. 


gi 
regioni meridionali — nuvoloso con 





ior1919; rogiti Zanelli il signor Gi- | 


LOS iiiardalari noti nel. 1908 ©neî ditte G Burghatt tolto lo ragione Soi 





‘l'accùsato doveva uscire 


ato,» ga 
-13286. — Fior Riccardo — Lusevera |i 








+ COCronzica giudiziari: 


Presidente conte Guido Castiglioni 
— P., M. avvocato Tonini — cancellie- 
re Febeo, . 

Acouisati: Cucchini Gio, Batta fu 
Pietro di anni 36 da Udine e Kon- 
schza Maria di Giovanni di anni 36 
di Cormons, moglie di Gio. Batta 
Cucchini. ; n 

Sono accusati di omicidio qualifica- 
to commesso di correità fra loro nel 
mattino dell'8 marzo 1912 in Udine 
in danno di Cucchini Pietro rispeti 
vo loro padre e suocero; di maltratta: 
menti in epoche diverse del 1911 e fl 
no all'8 marzo 1912 verso ì propri ge 
nitori e suoceri, Cucchini Pietro e 
Moretti Lucia. È 

Vi sono 8 testi d'accusa e 13 a difesa. 

Periti d'accusa: Cavarzerani f 
cav. Antonio e Pascoletti dottor Sigi- 
amondo; perito a difesa: Vallan. prof. 
Angelo, direttore dell’ospitale di Por- 
denone. < } 

ll Gricchini è difeso dall'avv. Levi; 
1a*Konschza dall'avv. Bertacioli. 
\..: (UDIENZA DEL 16 LUGLIO) 

Ancora una lettura 

si comincia alle ore 9.15. 

Îl presidente ordina la lettura dolla 
ordibanza dello Camera di Consiglio 
contro i dus accusati. È 

Bertàcioli a ‘nome della difesa no” 
si oppone. A 

11 ncelliere Febeo legge l'ordinan- 
za che è ud po' Junghetia. 

11 presidente dà quindi la parola al 
difensori. ‘4 
’arringa dell'avv. Levi 


L'avvocato Levi parla in difesa. di 
‘Pietro Cucchini. 
Piso -indiscal bili deficienze e insuf- 
l'Acienze: delle prove, comincia il chia- 
‘ro difensore, il sostituto procufatore 
‘generalé ha sostituito un’eccessiva vio 
Jenza ‘oratoria; con invettive e aposiro 
‘fi contro l’accusato. 

Io ngn lo.seguirò e a costo di reri- 
'aermi ficioso mi manterrò calmo. 

TN procuratore generale non ha che 
indizi. s 
È Tutta. l'istruttoria è unilaterale. 

1 magistrati hanno detto: costoro 
sono: ì.. colpevoli, cerchiamone le pro- 
ve; non hanno mai esaminato se po 
i di suicidio, 








i e ‘ulta che già allora la men! 
EAU tito istruttore era traviata ed 
lera” 
itase=dEparricidior 

‘Legge-anche alti 

















Alaryedova-e «del 

a) minata Jidea . ne 
quel Te È e Neto icchini 
n È TO ‘tie Giovanni > Cucci 





Lesdo: brutalità: e sevizie co) 


hi n 
iro ‘sua madre,.nè egli lo difende, au chiarare 
: fina do) 


i.-lo- deplora» mandi «sevizie coni 
KE non sf'hàfin'o prove che per una 


1,;.sola volta. 


* Egli deve rispondere di maltratta» 


menti contro i genitori; ciò è giusto. 


‘a i maltrattamenti non indicano an 
Mo, Videa-del parricidio. _ d 
i In quella: séra-Vaccusato s'era adi- 
rato contro la madre; nulla - aveva | 
‘avuto contro il padre e non è armmis-' 
ile che da un momen all’altro! 
i rsi contro il pa- 











abbia di sf, 
x abbia de do pag parricidio. | 
Il S ocuratore geflerale dice che Yo 


di casa, e che 
fu questa circostanza che pmduss? 
fl'odio contro il padre. _ Di i 
“Ma se la madre e altri testi alter 
mano che Giovanni era il vero padro- 
ne: in: quella casa? Dunque ” 
‘volontà : dell'eccusato se ve: ne 
chiso quél patto. Ed anz: ricor: 
l'accusato ebbe a dire: ‘«Mi cispice: 
‘di abbandonare la famiglia per il 
nio povero padrel». È a 
# La vedova stessa nel suo primo ‘n° 
‘terrogatorio disse che il figlio contra- 
‘stava coî padie, inveiva contro di li 
ima mai si Insciava trascorrere 2 sovi- 
zie, ma questa circostanza, il procura- 
tore gerierale rionzla menzionò. + 
La morte è avvenuta nove ore dopo la 
scenata colla madre; dunque alla» 
cusato : dopo nove ore sl è ridestata 


intro le madre, e non trovando- 
e 





















contre il padre, vi 







sfogato. 


di-raricote. +, 

‘Vieriéra parlare della. depv 
della Silla, che n quella notte era 
ubbriaca, perchè era andata a bere 





cora bevuto della grappa. e 

La. Silla è una prostituta, e si Sh 
che le-prostitute; specialmente quelle 
di basso conio sono estremamente hy- 
‘giàrdé.Ed è sulla deposizione di una: 
donna*bugiarda e per di più ubbriaca,. 
‘che la Brocura Generale e il P. M 
basano le loro conclusioni per dimo- 
strare che l’accusato è un  parrici- 










6 scena del_ par 
si suppone che il ‘fratello Luigi e sua 
moglie abbiano ‘assistito impassibili. 
all'orribile scena del parricidio! 
















Luigi è éehino, wi uomo forte, 
egli dunegu, allibito, dalle paura, non 
si è opposto contro il ‘nipote furibon- 
do? Né lui; nè*Sti moglie non hanno 
nemmeno, giidàtò, ma passi ciò; e 
Pietro Cucchinii sì sarebbe lasciato 
co: jazziite senza emettere il più 

iccolo grid: aiuto! 





pi rid 

Pia ‘l'accusa ammette ‘tutto, anche 
l'inverosimilè, “per.dare ragione allà 
smalti . ' 

Nella 


leposizionè, della Silla, essa 
gesta Dì è 


i 
sentito dèi rumori; usci- 






;rosimile ed è ammissibile. > 





pioggierelle è qualche temporale per 
til rimanente -—.mare agitato sull'Alto 
Tirreno, de 











..L'accuse mette sempre innanzi Te 
réticenze dei famieliari, mò perciè 
dovevano essere reticenti? Se sapeva. 








prof. | 


ssa nel preconcetto che si trat-; 


atori? “dell” innanzi tempo) 
i, abi: L'arringa 
i L'udiénza pomeridiaria comincia al- 


ai «Caffé Alle_Alpi» e poi aveva 2 -|. 


parricidio |; 


no che parlando mandavano il Gio. 
vanni all'ergastolo per trenta anni?! 
Che cosa dunque dovevano temere? 
Stiamo dunque nella realtà, e spie-| 
ighiamo i fatti come realmente pos- 
* sono essere avvenuti. 
Pietro Cucchini*si è suicidato, grt- 
tandosi dalla finestra del granaio. 
Parla dell'accusata, Il Pubblico Mi- 
' nistero ha già ritirato l'accusa contro 
di lei; l'oratore amviunge che non v'è 
nessuna prova contro di lei, che nul- 
tlo ha saputo, nulla ha veduto, nulla 
ha fatto. 
| Giovanni Cucchini è rimasto freddo 
innanzi al cadavere del proprio padre; 
| come nulla fosse avvenuto è andato a 
mungere la vacca; ma anche gli altri 
casigliani dimostrarono forse di sor- 
, prendersi? Non dimentichiamo che si 
tratta di una famiglia di contadini, 
"e i contadini sono maggiormente co- 
siernati per la morte di una vacca, | 
che per la morte di un loro famiglia. | 
re. 
Gio. Batta Cucchini è reo confesso 
di maltratti verso i propri genitori e 
per questo reato dovrà rispondere; ; 
ima non è parricida. 
lì aifensore viene a parlare delle 
i perizie. Il prof. Pennato ha affer- 
mato che Pietro Cucchini è caduto 
.vo; e innanzi a questa esplicita di. 
dichiarazione di un uomo come il dott. ; 














L’orribile delitto di Chiavris 


LA SENTENZA DI IERI 


L'oratore esamina minutamente le 
conclusioni della sentenza di accusa 
e del P, M., e ne fa una acuta critica; 
rilevandone le contraddizioni. 

Dice che sul corpo del morto non si 
è trovata nessuna lesione esterna. 

I congiunti del marito hanno detto 
tutto quello che ha voluto il giudice i- 
struttore; hanno però sempre negata 
la circostanza di aver — assistito al- 
l'eccidio di Pietro Cucchini; eppure 
il fratello fu il primo che andò ad 
avvertire i carabinieri ed anzi espres- 
se il dubbio: delitto 0 suicidio? Essi 
sono stati carcerati, ma anche in car- 
cere mantengono le loro asserzioni, 
sebbene minacciati di venire coinvolti, 
nell'accusa di parricidio, Come dun- 
que si può dire che questi testi sono 
reticenti? 

Parla quindi della perizia e della 
deposizione dél dottor Pennato, Vi 
Iustre medico integro e onesto. 

Innanzi alla affermazione del dott. 
Pennato, conte possiamo, noi profani 
della scienza medica, dire che non è 
vero? . . 

Quando sarete nella stanza delle 
deliberazioni se ‘una voce della co- 
scienza vi facesse sorgere il dubbio 
votate il no -o mettete scheda bianca 
perchè il rimorso di aver chiuso vivo 
un uomo nella tomba non vi-accompa- 
gni per tutta la vita». 





Pennato, voi, signori giurati, nella; ” Le poderose arringhe dei due distin. 
vostra coscienza, vorrete affermare ti avvocati fanno una profonda im- 
che ciò non sia vero? | pressione sui giurati e sul numéro- 


L'avvocato Levi critica il modo con, 
il quale il Pubblico Ministero ha giu- 
dicato la perizia della difesa, i 
: Parla quindi dell'ipotesi del suici- 
dio, 

Il vecchio aveva Espresso a parec- 
chie persone l'idea del suicidio, lo 
ammette anche l'accusa. 

Quanto era accaduto nella sera 
precedente lo aveva certo maggior- 
mente eccitato. Le sevizie usato con- 
tro la moglie, la notte susseguente da 
lui trascorsa nell'angoscia lo hanno de 
terminato al triste passo. Descrive 

i come potrebbe essere avvenuto il fot- 
to. Non afferma, come ha fatio il P. 
M, perchè non ha veduto; ma fa sem- 
plici supposizioni, deducendone che 

ril vecchio sì è suicidato géttandosi 
dalla finestra del solaio. 
La bufera è passato sulla famiglia 

Cucchini; due sono salvati; due at- 

tendono il vostro verdetto, Fate che 


! dei bambini non rimangano orfani 


dell'avv. Bertacioli 


pe ore 13.48. 

Il 19 gennaio — dice l'egregio di- 
fensore, il tribunale non aveva ancora 
raccolto elementi sufficienti per  di- 
T'arresto della Konschza; 
la relazione presentata dal 
accusa sulla sezione cadave 
rica, comparvero i primi accenni sul. 
la reità dell’accusata. 

Ma il tribunale non credeva di po- 
legittimare il suo arresto, quali 


periti 


‘sono le cause che hanno determinato 
la sentenza della sezione d'accusa? 

questa 
carcere, 
proprio 


. Che hanno fatto rimanere 
infelice per sedici mesi in 
obbligandola di allattare il 
bambino fra si spasimi ? 
Il Pubblico Ministero ha ritirato la 
accusa contro di lei, ma quale fatto 
puovo è venuto fuori dalla discussione 
innanzi alle Assise-per decidere il 
P. M. a questo passo? 
Esamina il comportamento della 
accusata nella mattina del fatto; è 
uscita la prima e ha inorridito i 








nanzi al cadavere. Il Pubblico Mi 
stero non l'ha detto, ma questo com- 
portamento della Konschza deve a- 
[verlo impressionato. 

Il Pubblico Ministero mantiene però 
l'accusa pei maltrattamenti, Ma _ ciò 
dimostrerebbe un animo cattivo. Esa- 
miniamo il carattere di questa donna 
che il Pubblico Ministero e la sentenza 
della sezione d’accusa dicono perfida; 

Ricorda le deposizioni, favorevoli al 
l’accusata udite in udienza. Persone 
stimatissime, come il dottor Fabris, 
la dipingono ottima. 

Ma è la stessa suocera che afferma 
che per ben doditi anni la nuora era 
con lei in buonissimi rapporti. Era da 
sei mesi che le cose erano mutàte; da 
quando il figlio Guido era uscito di 
casa, uscita che aveva peggiorato le 
condizioni economiche della famiglia. 

L'oratore spiega in che cosa consi- 
stano i malitratti, La Maria contra- 
stava con la suocera, le diceva male 
parole, ma non: abbiamo alcuna de- 
posizione che affermi che essa abbia 
usato sevizie contro la suocera. Essa 
faceva male a sfogarsi col marito, ma 
quando questi si abhandonava ad ec- 
cessì era essa che interveniva per cal- 
merlo. 

. No, essa non è peifida, si. esprime- 





va con violenze contro i suoceri, ma 

questo suo comportamento lo ha e- 

spiato con sedici mesi .di prigione! 
Fate o signori giurati che ora le 

madre ritorni ai suoî figli! 
L’accusato, mentre l'avvocato Ber- 

tacioli parla, piange, dirottamente e 
piange pure la moglie» 

Avvocato Bertacioli, continuando: 
Ora io avrei finito, ma permettetemi 
che dica qualche parola anche sul 

Dr incipale capo d’accusa: il parrici- 
dio. 

.Io sento ora — dice l'oratore 
tutta la trepidazione deì momento, ed 
io éd il mio collega tremiamo nel 
pensiero di non’ essere stati insuffi- 
cienti ad irifondere in voi, signori giu- 
rati, la convinzione che Giovanni Cuc 





un |-chini è innocente del parricidio, 


- Pensate prima di radiare per sem. 


‘| pre quest'uomo dalla società. 


Î. Ma dove esiste la prova di questo 
delitto? o 

|_ Interrogate la vostra coscienza, ma 
non vì troverete la prova. 5 

. Il comportamento dell'accusatò, ver 
so i propri genitori è biasimewolissi- 
mo; il sospetto ch'egli abbia ucciso 
il suo proprio padre c'è; ma la prova 
cs ‘egli abbia commesso jl delitio non 


sissimo pubblico. 

L'avvocato Bertacioli ha parlato per 
un'ora e mezza. 
k Egli finisce la sua arringa alle ore 
5. 


Per desiderio dei giurati il  presi- 
dente concede un riposo di un quarto 
d'ora. 

Repliche 


Replica il Pubblico Ministero e gli 
controreplica l'avvocato Levi. 

| quesiti 

Il presidente legge i quesiti, che so- 
no quattro per ciascuno dei due ac- 
cusati. 

I. Questione: il parricidio. 

Ii, Omicidio preterintezionale; ‘ se 
gli accusati non abbiano agito a fine 
di uccidere. 

III. La concausa: se la morte sia 
avvenuta anche in seguito ad altre 
cause. 

IV. maltrattamenti: a) per il padre; 
>) per la madre. 

Nì presidente fa quindi il riassun- 
to 6 poi spiega i quesiti ai giurati. 

1 giurati entrano nella stariza delle 
deliberazioni alle .ore 17.5, È 

Il verdetto 

1 giurati rimangono nella 
delle deliberazioni 55 minuti, 

Il capo dei giurati legge il verdetto 
che è il seguente: . 

«Per il Cucchini: Questione prima si 
(con sette si e cinque no). 

Questa risposta è accolta da 
mormorio di disapprovazione e 
qualche fischio. 

La questione II cade. . 
Questione III: sì a maggioranza, 
Questione IV: a) e b) si a maggio- 

ranza. - 

Per la Konschza: 

Questione I e II no a maggioranza. 
* Questione III cade. 

uestione IV: no a maggioranza 

per la lettera a; si maggioranza per 
la lettera Db) (maltrattamenti alla 
madre), 

Le proposte del P. M. 

Il Pubblico Ministero în base a que- 
sto verdetto chiede le seguenti con- 
danne: 3 

Per il Cucchini la reclusione per 
dodici anni e mesi 10 interdizione per- 
petua dai pubblici uffici e tre anni di 
sorveglianza speciale. 

Per la Konschza la reclusione per 
due anni e sei mesì, 


LA SENTENZA 


Il presidente ‘pronuncia la seguente 
sentenza: 

Condanna Gio, Batta Cucghini a 20 
anni e cinque mesì di reclusione; due 
anni di sorveglianza speciale, interdi 
zione perpetua dai pubblici uffici e 
perdita della patria potestè durante. 
espiazione della pena. 

Si sentono rumori di disapprovazio- 
ne, 

Condanna Maria Konschza marita- 
ta Cucchini alla reclusione per un 
anno, e tre mesì, nena già espiata, e 
perciò viene rimessa in libertà. 


I commoventi casi di ieri 
alla Corte d’Assise 


Ieri quando i due accusati udirono 
la grave pena richiesta dal P, M. 
per Gio. Batta Cucchini' scoppiarono 
in forti singulti, talchè il presidente 
ordinò che venisserò portati fuori dal- 
la sala. La donna sempre piangendo 


stanza 


un 
da 


. 


era caduta a terra ei carabinieri ave- 
vano dovuto rialzarla e portarla fuori 
di peso. 

Anche il Cucchini era stato portato 
fuori a braccia, 

Nel corridoio continuarono le grida 
più strazianti! Erano proprio . «voci 
alte e fioche» «paròle di dolore» alle 


VIDRNZI PA PRETESE PETRI CIO FERITA 


Un tentativo di suicidio 


Marito e moglie vennero trasportati 
nelle solite celle della Corie, dove 
continuarono emettere i loro altissi 
mi lamenti, 

Ad un tratto il envabiniere che sta- 
va di fronte alla porta della colla ove 
era rinchiuso il Cuechini, esclama: 


gli ed un altro collega entrano nella 
cella e a stento possono trattenere il 
disgraziato che con forza si pesiava 
la testa contro îl muro! 

In Corte d'Assise si irovava il, prof. 
Pennato che faceva parte dei giurati 
da estrarsi per il nuovo processo, 

Viene chiamato ad assistere Paccu- 
sato e vi accorse subito; con lui ven- 
gono anche-il dottor Peratoner e il 
dottor Liuzzi, Tutti sono d'attorno af 
Cuechini, che era stato levato fuori 
dalla cella e aveva il capo insanguina- 
to. Continuava sempre a lamentarsi 
forte: «Oh! i miei figli; hanno distrut- 
te me, hanno distrutto tutto e io sono 
innocente, e la mia povera moglie!» 

1) dottor  Pennato vedendo quel 
l'immane strazio diceva: «Si deve pu- 
re dire che quella è Ja voce dell'inno- 
cenza! Si tratta proprio di un errore 
giudiziariol» 

Frattanto era stata pronunciata la 
sentenza, e la Konschza era divenuta 
libera. 

1 carabinieri la condussero fuori 
della Corte d'Assise per la solita sca- 
la dei condannati era attesa da una 
cugina che pure piangeva. 

Il Cucchini venne medicato dal dot- 
tore Pennato, assistito dai colleghi, si 
era prodotto una ferita abbastanza. 
grave al cuoio capelluto. 

Il Cucchini venne ricondotto — im 
carcere in stato sempre molto eccita- 


"TROVA CITA 


Collegio nazionale femminile Uccelli 


La.chiusu-a dell’anno scolastico: 


Ieri mattina al collegio Uccellis si 
svolse la solennità della chiusura del- 
l'anno scolastico. 

Vi assisteva il consiglio «direttivo 
col suo egregio presidente comm. co, 
G. A. Ronchi, che faceva gli onori di 
casa ed aveva una parola cortese per 
tutti. € 

HI mondo ufficiale era largamente 
rappresentante. Vi erano il vice pre- 
fetto cav. Nicolitti, i rappresentati cel 
Comune e della provincia, îl «onte 
Antonio di Trento, molti professori e 
numerosissime signore. 

La festa cominciò con esercitazioni 
ginnastiche delle allieve eseguite 1 el. 
Tanplo cortile del collegio; il mastro 
di ginnastica è il signor Daulisstn. 

Finito il programma ginnico tetti 
sì riversarono nella sala ove ebbe iuo- 

‘o un concerto nel quale si distinsero 

e esecutrici, tutte allicve del celle. 
gio. 

La-*prima suonata fu l'ouvertare del 
«Flauto magico» di Mozart, finemente 
esoguità dalle signorine Rizzi, Franz: 
Perini e Aghina, 

Segui un coro a una voce. rrilfato 
e poi l’unvito alla danzan di Weber 
e la «Fiaha della nonna» di Tirin h 
per violino e pianoforte, suonati cor. 

Tazia e sentimento dalla sig". ra F- 
lena Zatti. s 

Dopo 1a prima parte del programma 
il presidente comm. Ronchi ri.c'ge 
opportune parole alle alunne, ir co-- 
raggiandole a proseguire sempre r.el- 
lo studio. Porge pure una speciale le- 
(de al corpo insegnante, e rinzro ua la. 
qietinle irettrice signora Maria Pa- 
rizio, 











La premiazione 


Nella prima classe elementare me- 
ritarono attestato di lode di secondo; 
grado per profitto nello studio le alun- 
ne: Ellero Speranza -— Lorentz ‘Tere- 
sina. 

Nella seconda classe ‘elementare. 
meritò attestato di lode di primo gra- 
do per profitto nello studio e per pro- 
fitto neì lavori femminili l'allieva: 
Raffaella Ligugnana. Attestato di lode 
di secondo grado per profitto nei la- 
vori femminili le alunne Famea Valen 
tina — Vendramini Rina, attestato di 
lode di secondo grado per profitto nel- 
lo studio le alunne Camavitto Wan- 
da, Stefanutti Dirce — attestato di 
lode per profitto nei lavori femminili 
je alunne Reria Rita e Martina Elda. 

Nella terza ‘clagse elementare mari- 
tò attestato di lòde di secondo grado 
per profitto nello studio l’alunna Col- 
lo Maria e per*profitio nei lavori fem- 
minili le alunne Bolla Noemi, Deanna 
Adelia, Fischieito Annunziata. 


ritarono attestato di lode di secondo 
grado per profitto nello studio le alun- 
ne Caisutti Maria e Bonfadina Ma- 
ria. 

Nella quinta classe meritò attestato’ 
di lode di primo grado per profitto: 
nello studio l'alunna Gentili Egle — 
attestato di lode di secondo grado, per 
profitto nello studio l’alunna Comes- 
satti Anna Elena — attestato dì lode 
per profitto nei lavori femminili la 
alunna Candotti Marianna. 

Nella prima classe del corso supe- 
riore meritò attestato di lode di secon- 
do grado per profitto nello studio e 
per profitto neì lavori femminili ia 
alunna: Caparini Fidalma. 

Nella seconda classe del corso supe- 
riore meritarono attestdîto di lode di 


1 |a dirotto aveva tentato di alzarsi, ma i secondo grado per profitto nello stu- 


dio le alunne Daveglia Fausta e Mi- 
chelini Giuseppina. 3 
Nella terza classe del corsyo supe- 
riore meritò attestato di lode per , ì- 
fitto nei lavori femminili alunna: 
Lia Ballico, 

Nella quarta classe del corso sune- 
riore meritò attestato di lode di secrn- 
do grado per profitto nello stu- 
dio l’alunna Michelini Laura, attesta- 


quali non erano punto frammischiati 'to di lode per profitto nei lavori fem- 


gli «accenti d'ira». 
««Ah! i miei poveri putei no i ga più 


papà» diceva la donna; «Ah! ce ano. 


fat chei siors» diceva l’uomo, 

Tutti erano impressinati di quella 
straziante scena; i carabinieri con bel- 
le maniere, con gentili parole tenta- 
vano di calmare quei due infelici, ma 
non vî riuscirono, Y 


minili 16 alunne Calamari Geltrude, 
Locatelli Vittoria, Nîmis -Fidea.e_Pa- 
liti Anna. Ra 

Nella quinta classe del corso supe- 
riore meritarono attestato di lode di 
secondo grado per profitto hello stu- 
dio le afunne Caisuiti Renata, e Cal- 
ligaris Maria, la quale 'miérità* pure 
attestato di lode per prote nei, la: 
veri. femminili. Meritò ‘attestato “*ar 





«L'accusato tenta di amazzarsil» E- * 


Nella quarta classe elementare me- . 





vom 


Tria 








lode nei lavori femminili l'alunna 
Candussio Clara. a 

Nella sesta classe del corso superio 
re meritò attestato di lode per profiito 
nei lavori femminili l'alunna Tin 
Alda. 

La chiusura 

Compiuta la cerimonia vennero e- 
seguiti gli ultimi tre pezzi del concerto 
e quindi la simpatica festa ebbe ter- 
mine. ; 

Eppure alla solennità di ieri man- 
cava qualche cosà, mancava la figura 
austera ma bonaria di Giuseppina 
Grasselli che per quasi quarant'o.ì- 
ni era stata l'anima, In vita di questo 
importante istituto cittadino di edu- 
cazione. ae 

L'Istituto Uccellis non dimentichi | 
mai le molte benemerenze dell’esimia | 
Direttrice, che all'Istituto stesso ave- 
va dedicato tutta la sua intelligente 
attività, tutta se stessa. 


Tassa suì contratti di borsa 


L'Intendenza di Finanza ci 
nica: 

Col giorno 13 corrente è andata in 
vigore la leggo 20 marzo 1913 n. 272 
sull'ordinamento delle Borse di com- 
mercio, sulla mediazione e sulle tasse 
per i contratti di borsa, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale del 13 aprile 
u. 8, N. 87. Por effotto di detta legge, 
le aliquote di tassa, sui contratti di 
borsa portate dalla legge precedente 
sono state sensibilmente ridotte. Le 
dette tasse poi possano corrispondersi 
con libretti e foglietti bollati posti in 
vendita dall'amministrazione, e con at 
concie stampiglie 0 formule da bol- 
larsi allo straordinario mediante mar 
che n punzone. In relazione alle surri- 
cordate modificazioni, sono stati isti- 
tuiti i nuovi valori bollati occorrenti 
per l'attuazione della legge anzidetta, 
e cioè libreiti e foglietti provvisori di 
vario taglio e marche doppie da cent. 
10, 20, 90, 60 e L. 1,22. 

Si fa notare però che i libretti e fo- 
glietti provvisori per ora verranno ven 
duti soltanto dall'ufficio del bollo stra- 
ordinario della città che sono sedi di 
Borsa, mentre le marche verranno ven 
dute dall'ufficio del registro per gli at- 
ti ‘civili e giudiziari di questo capo- 
luogo, presso il quale si potranno ae. 
quistare anche } foglietti bollati di 
vecchio tipo da cent. 60 e da L. 1.22 
che, a termini dell'articolo 8 della ci- 
tata legge, potranno ancora utilizzar- 
si per la redazione dei contratti di ri- 
porto. L'ufficio medesimo poi è auto- 
rizzato a bollare allo straordinaria, 
mediante l'applicazione di marche, le 
stampiglie e le formule prodotte 
carta Hbera dall'industria privata. 


Unione Esercenti 


Ci comunicano: 

L'altra sera si riuni il consiglio di 
amministrazione di questa Unione E- 
sercenti che deliberò di rimandare al- 
l'ottobre p. v. la convocazione della 
assemblea degli azionisti per la ap- 
provazione dello statuto e per la sotto- 
scrizione dell'atto costitutivo della i- 
stituenda banca «Unione Esercenti» 
8 ciò in vista della presente crisi che 
ha arrestato il buon andamento degli 
affari di mezza Europa e delle diffi- 
coltà d'ordine generale mai abba 
stanza lamentate che si ripercossero 
în modo particolare in questi ultimi 
tempi sul commercio e sulla industria, 

Una grave fevita 

Teri alle ore 18 venne accolto al- 
l'ospitale il ragazzo undicenne Di 
Lena Odo di Pietro di Moritegliano che 
aveva una grave ferita al tendine di 
Achille destro, 

Il ragazzo si era prodotto la ferita 
giuocando con altri suoi coetanei. 

Per i medicinali 

Convinti dalle molte esperienze dei 
danni che generalmente producone le 
iniezioni sottocutanee, il mercurio, il 
iodio, l'arsenico e stricnina per scon- 
giurare le funeste conseguenze di det- 
ti beuefici consigliamo di ricorrere al 
Robb depurativo Cassile, ricostituente 
antisifelitico e rinfrescante del salt: 
8 


comu. 


ue, L 
" (Vedi avviso în quarta pagina) 








Voci del pubblico 
La pedana al Tribunale 


Un assiawo del Tribunale, per ra- 
gioni professionali, ci scrive che la 
questione della pedana (stuoia) del 
palazzo di giustizia minaccia di farsi. 
grave, La pedana ha dei guasti (rom- 
DI) così larghi da rendere molesto, e 
per i portatori di piedi dolci, anche 
pericoloso il transito. 

Da un pezzo fu domandata al Mini- 
stero la riparazione: ma chi sà quando 
potrà venire il «placet», costretto 0 
seguire i meandri faticosi della buro- 
crazia. 

Intanto a salvaguardia di tutti si 
potrebbe mettere una scritta all’in- 
gresso del. corridoio che dicesse: At- 
fenti alla pedana! 


Cronaca dello Sport 
Le corse al Motto a Oderzo 


La gara pù importante ha luogo oggi 

CI Wegrafano da Oderzo, 16: 

La giornata di oggi, mercoledì, del- 
le corse al irotto cra la più importan- 
to e per essi Paspellativa era grande. 
Da ogni parte del Veneto e da Trie- 
ste sono conventli numerosi amatori 
che seuono con vivo interesse queste. 


















Ma causa il maltenmpo. la grando|7 


cgi dovette 
giovedì, 






17 luglio. 

La corsa di domani avra luogo alle 
om 16 e vi sono iscritti i seguenti ca- 
valli: 

«Coderon 2.10 3/5 — «Hannah 
Lotise» 2.10 1/5 — «Miliy-Flceto 2.10 





4/9 — «Garrikn 2.14 —  «Gervaisen 
2.14 — Guillaume-Tello — Princes- 
se Co di » 

Si prevede un grandissimo concor- 
80, 


L CAMBIO 
ROMA, 16. — Il cambio per doma- 
ni è 102,88 








ini; 





.per l'Albania 


LONDRA, 10, — La seduta odierna 
della conferenza degli ambasciatori è 
durata Lre ore. Vi sì discussero i pun- 
ti principali della costituzione dell’Al- 
bania, L'ombasciatore «d'Italia mar- 
chese [mperinli ebbe larga parte nel- 
la discussione. 

Sembra che le difficoltà sopra que- 
sto punlo comincino ad appianarsi. 
Si spera dì giungere presto ad una 
intesa. 

lie questioni dei confini e della gen- 
darmeria furono rinviate alla prossi- 
ma seduta che avrà luogo lunedì. 














pubblica che nella riumione di ieri 
gli ambasciatori si occuparono spe- 


dell'Albania. Non si discusse la que- 
slione dell'allitudine delle polenze sul- 
la crisi balcanica attuale, ma si aifer- 
ma che gli ambasciatori approvarono 
all'unanimità il principio del non in- 


Quantunque non sia stata presa ieri 
alcuna decisione sulle diverse mate- 
rie sottoposte alla confénenza si assi- 


gli ambasciatori siano minori che non 
prima e che lo scambio di vedute sul- 
la questione dello statuto dell'Albania 
o delta frontiera dell'Epiro avverrà 
prima che gli ambasciatori prendano 
le vacanze nel prossimo mese. 

La questione urgente sottoposta al- 
Vesame della conferenza è quella 
retaliva alla pendarmoria 
specialmente in seguito alla partenza 
delle truppe serbe e montenegrine, A 
questo riguardo, mentre alcuni amba- 
sciatori ritengono poco prudente, la- 
sciare l'Albania completamente senza 
protezione, altri sostengono il punto 
ci vista che l'orgamizzazione della 
gondarmeria da parte di ufficiali 
steri non dovrebbe subire troppo ri- 
‘anno pratiche per ollenere 
svedesi. 
sarehbe maggiore difficoltà ri- 
guardo allo statuio dell'Albania che 
rignardo alla frontiera greco-albane- 
se. Da qualche parte si chiese un con- 
trollo internazionale di tale portata da 
rende re assolutamente illusoria l'i 
dipendenza dell'Albania. Si ha ragio- 
ne per credere essere  viriualmente 
certo che l'Albania sarà retta do un 
principo e sarà indipendente. Quanto 
alla frontiera dell'Epiro non sì è ve- 
nuti ad una soluzione definitiva, ma 
si spera di raggiungere un accordo, 
che pur essendo conforme alle vedute 








ECENTISSI 


(Nostro servizio telografino o talefanieo partisalare) 


ila conferenza degli ambasciatori 


LONDRA, 16. — L'Agenzia Reuter, 


cialmente della questione dello statuto 


tervento, quale lu enunciato da Grey,» 


cura che le divergenze di opinioni fra ; 


albanese | 








delle potenze principalmente interes- 





li 


BUCAREST, 16. — £ giornali di 
cono che il consiglio dei minisiri ha 
deciso di inviure alle grandi potenze 
una nola in cui si spiega come it ge- 
verno. consideri l'alluale situazione 
crealu dalla guerra. 


I greci inseguono i bulgari 
ROMA, 16. — La legazione della 
Grecia comunica il seguente dispaccio 
ricevuto direttamente dal capo dello 
stulo maggiore dell'esercito greco. 
HADII BEYLIC, 16. — Il nostro e- 
sercito sontinuò l'inseguimento dell'e- 
sercito bulgaro verso Serres. [eri av 
venne un violento combattimento a 
Itabina al nord est di questa città. 
Le nosine iruppe sioggiarono  @ 
seacciarono alla baionetta il nemico 
dalle sue posizioni Lrincerate e sì re- 
‘sero padroni di tulle le allure domi- 
‘nanti. 


Una nuova alleanza 


PARIGI, 16. — I giornali raccolgo- 
no la voce che iva la Serbia, la 
chia c la Rumenia corrono tratta 
pre stabilire un'intesa che colpirebbe, 
Thon soltanto la Bulgaria, ma anche 
la Grecia. 


Pasic e Venizelos ripartiti 


USCUB, 16. — Pasic dopo un collo- 
qui d'un'ora col generale Putnyk tor- 
nò alla stazione ed ebbe con Venizelos 
una nuova conversazione di mezz'ora. 
! Putnyk giunse anch'egli alla stazione 
"verso le ore undici. La conversazione 
continuò a tre per alcuni istanti. 

Venizelos riparti per Salonicco alle 
ore 12.45. Pochi minuti dopo Pasic 
ripartiva in treno speciale per  Bel- 
grado. 
| BELGRADO, 16. — Pasic tornerà 
stanotte da Uskuh, ove Pasic e Veni- 
zelos si misero pienamente d'accordo. 
Si assicura che l'arrivo a. Belgrado 
di un delegato bulgaro sia imminente. 


Le lunghe conferenze di Ischi 


ISCHL, 16. — L'imperatore ha 
cevuto stamane in udienza il mini- 
stro degli affîri esteri conte Berchtold 
e lo ha informato sugli affari in corso. 

La conferenza è durata due ore. Do 
mani l'imperatore riceverà nuovamen- 
te Berchtold. 


i iaia zi 
_Il povernatore della Girenaica 
| non viene mutato 

ROMA, 16, — Ufficiale, — Non ha 
alcun fondamento la notizia di un mu- 
lamento nel governatorato delta Cire- 
naica, (Stefani). 

RENGASI, 16. — Ufficiale. — Col 
Tinlervento del governatore, del 




















Una nota rumena all potenze: 





gretario generale, delle autorità, dei 


sale, sarà Lale dla essere accellalo an- 


Circa al convegno socialista italo 
austriaco, già indetto da tempo, fu 
demandato alla segreteria del partito 
di organizzarlo non appena esaurito il 
periodo elettorale. 


Per due navi esploratrici 
IA, 16. — Fu nominata una 

» d'inchiesta incaricata di 
vo i diffetti denunciati dalle 
i rsploratriei Nino Birio © 





e è per gli studi occorrenti aa 
are tali diffelli. 

Il duca degli Abruzzi lascia 

il comando della Spezia 


ARA À, 16. — Il duca degli Abbruz- 
zi he 


lusciato oggi il comando del di- 
‘o e della piazza marittima 
Congedandosi con un ordi- 
ne del giorno dai dipendenti, il prin- 
cipe ha porto loro il suo saluta e i suoi 
ringraziamenti per l'efficace  coopera- 
zione prestatagli nello svolgimento 
servizi. 

ROMA, 16. — La Tribuna ha da 
Spezia che il Duca degli Abruzzi, che 
lascia la carica di comandante in ca- 
po del primo dipartimento, partirà in 
automobile per un lungo viaggio al 
l'estero. Oggi ha ricevuto parecchie 
visite di congedo. 


LA CANERA FRMNIESE MODENA 
LA CRAMATA ALLE ARMI A 20 ANN 








ridiana della Camera Lefevre svolge 


missione dell'esercito tendente a fissa- 
re ogni anno il numero delle chiamate 
alle a; per anticipazione dei gio- 
vani ventenni severamente seleziona- 





servirebbe all'esperienza per l'incor- 
porazione a venti anni e che potrebbe 
ine due o tre anni applicarsi general- 
mente nel caso che l’esperienza fosse 
favorevole. 

Il ministro della guerra insiste per 
l'incorporazione a venti-&nni che ri- 
sponde ai voti unanimi del paese; 
chiede alla Camera di approvare l'e- 
mendamento di Escudier consacrante 
questo concetto e autorizzante, quan- 
doe le circostanze lo permettano a 
congedare i militari aventi trenta mesi 
di servizio. L'emendamento Escudier 
è approvato con voti 376 contro 197. 


I malanni fatti da una scala 
di pompieri 
PARIGI, 16. — Una scala di pom- 
pieri che tornava da un'esercitazione 
è scivolata sul Suay d’Orsey andando 
a colpire una piccola bottega, una ca- 
bina di segnalazioni e fre automobili 
da nolo. . 
Un passante è stato ucciso e quattro 








altre persone ferite, tra cui duc pom- 


pieri. 












PARIGI, 16. — Nella seduta pome- [| 


un emendamento accettato.dalla com. |3 


ti. L'oratore ritiene che questo metodo |} 





































anni di immanca-, 
bilie suecesso, 50n0 
la miglior aranzia per | 
raccomandare | uso; 
dell’ 


Apefelidan 


del dott. Mazzoleni 
Contra le Jentiggiai del viso; 


Preparasi nel labo- 
ratorio chimico farma- 
ceutico 


A. FABRIS 


UDIN 


D: GIUSEPPE SIGURINI| 


UDINE - Via Grazzano 22- UDINE 
Riceve ogni giorno dalle tt alle 14 | 


(preavvisato anche in altre ore) 
'PELEPONO N. 4.84 
dia 


Malattie: dello: stomaco — dell'intestino 
esaorimenti, ORTOPEDIA ADGGIINALE 


LABORATORIO - Ventriere, busti: 
ventriere, cinti - ventriere ’ 


per adulti e per neonati 

















DOPPIA CINTURA SIGURINI 


40 tata a rvogita, renza sictebò, 


Casa di Cura || (ji 


per le malattie di 


Naso Gola 
Orecchie || 


del dott. cav.° Zapparoli 
Specialista 

Approvata con Decreto dalla 
Regia Prefettura 


Udine, VIA AQUILEIA n. 89 
Visite tatti i giorni 
Camere gratuite per malati poverl 
3 Telefono 3-17. 


Sistema brevettato di assoluta novità È 
‘3accomandto dalle più distinte persona» Bi 
Tek modiche per la cura delle sorterenta fi 
gastro-intestinali e nervosi derivanti da 
spostamenti e faoriuscite dei visseri ad- 
ominali. 
Il Dr. Sigurini deno confezioni pregle ed È 
esaguiscosollecitamiente ordinazioni suAfsura, 
Moduli di misura, schiavimenti, attastati 
listino dei prezzi & 





GABINETTO 


PER LA CURA DELLE 


Malattie degli Occhi 


Leperla comezione dei difetti delta Vita |: 


DIRETTO DALLO SPECIALISTA 


Dott. GIULIO LOI| 


CONSULTAZIONI 10971 ‘1 GIORNI 
DALLE URE 8 ALLE 12 E DALLE 14 ALLE 16 


GRATOTTE NGLI AMMALATI POVERI 


DALLE ORE 8 ALLE 9 E MEZZA 






















'OCERA-UMBRA 





"RISALE RELA CERETTO FEE 
Daett. ISIDORO FURLANI; direttore 


rei 
Giovanni Minighini gerente respons 
Mabilimento Tipografito Friulano 





Scuola: 





cho dalla Grecia. 

Si erede di sapere che l'Italia» 
l’Austria-Ungheria non sarebbero alic 
na dall'accettare la proposta di Grey 
di fissare la frontiera sulla base etno- 
grafica, purchè prima si stabilisca che 
dal capo di Stylos 
bania ottenga Koritza. 

L'Italia è l'Austria-Ungheria sosten- 
gono che le potenze dovranno decide- 
ro sulla direzione generale della fron- 
fiera e che naturalmente come per la 
frontiera nord e nordest la commis 
sione tecnica dovrà elaborare i parti- 
colari auche per la frontiera sud e 
sud est. (Stefani). 


Le parole di Re Costantino 

ROMA. 16. — L'invialo speciale 
dellu Tribuna a Salonicco ha potuto 
intervistare Re Costantino. 

I nuavo sovrano ellenico ha espres- 
so l'augurio sincero che i rapporti ita- 
lo-greci siano sempre improntati a 
profonda e duratura amicizia e che 
sempre le due nazioni, legate da vin- 
cali storici, possano conoscersi ed a- 
marsi. È 

Re Costantino ha dichiarato che le 
atrocità dei comitasci bulgari fo han- 
no indotio ad usare In massima seve- 
rità con chi non rispetta nessuna leg- 
le umana. . 

Interrogal o se credeva che la pace 
fosse vicina, Re Costantino rispose 
che egli la riteneva ancora lontana, 
perché crede difficilissimo che il ne 
mico sia disposto ad accellare le con- 
dizioni detlu Grecia — «le condizioni 
che voglio imporre da vincitore quale 














Re. 
Daneti invoca. l'intervento deli Eurepa 
per arrestare la marcia de turchi 


rappresentanti delle potenze un lele- 
gramma direttogli dal governatore di 
Kirchilisse annunziantegli che'i turchi 
presero la stazione di Lule Burgas e 
avanzano verso Uzunkupru. Daneff 
prega le potenze a fare passi urgenti 
n Costantinopoli per arrestare la mar- 
cin delle truppe turche, essendo defi 
nilivo il Irattato di pace di Londra tra 
i turchi e la Bulgaria, (Stefani). 


La Bulgaria minacciata 


da sconvolgimenti interni 


VIENNA, 16. — La Zeit ha ricevu- 
to da una personalità giunta da Sofia 
informazioni secondo cui la Bulgaria 
andrebbe incontro a profondi sconvol- 
gimenti interni. } partili dell'opposi 








Vedoro in IV. pagina il romanzo 
TRE MILIONI DIDOTE 


Zione avrebbero in un indirizzo mi- 
nacciato direttamente il re e la dina- 
stia che chiamano responsabili della 
situazione attuale. 


consoli esteri e dei notabili indigeni di 
sono stati inaugurati solennemente il 


tribunale regionale, la corte di Assise 





io sono». Così ha dello testualmente il| 8! 


SOFIA, 16. — Daneff comunicò ai | 


e il tribunale indigeno. 


Lo scandalo del palazzo di giust, 


Nuovi interrogatori a Regina Coeli 
ROMA, 16. — Il Giornale d'Italia 
dice che stamane il consigliere 
tore Verde e il procuratore gene 
Pacces accompagnati dal cancelliere 
Fresa si sono recati alle carceri di Re- 
gina Coeli per procedere agli interro- 
gatori dei commendatori Ricciara, 
Silvestri e Borelli. 


I balloitaggi dei socialisti 


. ROMA, 16, — Stamane ha continua- 
to i suoi lavori la direzione del partito 
socialista. 

In merito ai probabili ballottaggi si 
approva il seguente ordine deì giorno 
proposto da Vella e da Musatti: «La 
direzione richiamato il deliberato del 
congresso di Reggio Emilia, che la- 
sciava ad essa Îa facoltà di autoriz- 
zare le sezioni ad intervenire net bal- 
Jottaggi per candidati di altri partiti, 
stabilisce che sarà negata l’autorizza- 
zione ad appoggiare quei candidati che 
affermano la loro approvazione alla 
impresa, libica e non si impegnano di 
respingere ogni nuova richiesta di spe- 
se militari. Le sezioni dovranno chie- 
dere l’auturizzazione subito dopo il 
primo scrutinio accompagnando la 
richiesta con la dichiarazione scritta 
del candidato da appoggiarsi eventual 
mente nel ballottaggio. Delibera di 
convocarsi per la settimana. dei ballot- 
taggi onde procedere all'esame dei can 
didati che non rientrano nel . comma 
precedente e per le eventuali delibe- 
razioni riguardanti i singoli casi di 
candidature socialiste in ballottag- 









o, 

La Balabanoff anche a nome del 
compagno Malatesta raccomanda che 
la direzione del partito provveda per 
preparare e facilitare il concorso alle 
urne di migliaia di proletari emigran- 





i, 

Fioritto interpretando i voti delle 
regioni che hanno una larga emigra- 
zione transoceanica propone che la 
direzione del partito trovi ii modo di 
diffondere nei paesi ove sono emigrati 
numerosi italiani un appello speciale 
per interessare quegli elettori nelle 
prossime lotte elettorali. La direzione 
si impegna di convocare sollecitamen- 
te un convegno în una delle regioni 
di maggiore emigrazione per trattare 
Vimportante questione ed approva la 
diffusione di un apnello nel senso pro- 
posto da. Fioritto, incaricando Ratti, 
Balabanofi e Cagnoni a provvedere 
in unione agli organizzatori degli e- 
migranti alla convocazione del 
detto convegno. 


I salvatori della situazione! * 

ROMA, 16. — Nella sedute pomeri- 
diana ‘della direzione socialista fu 
preso aito dell'accordo intervento col 
partito socialista austriaco per una 
azione,.in caso di complicazione nella 
situaziore adriatica. 











peli 


ripetizione 


er 


Sue Tic e Giai 


presso il 


allegio Gabell 


—tt+— 


« Semi - convitto 


dalla mattina alia sera 


TENUE TASSA. MENSILE 


CALLISTA 
Francesco Cogolo 
munito di Rumerssi sitestati medici 
comprovanti la sua ideneità — 


UDINE - Via Saverenana 10- UDENE 
A richiesta gi resa anche a domtettio 
STORIA TN 


Diffid 

La Ditta A. Manzoni e C. di Milano, 
Via S. Paolo 11, unica concessionaria 
per la vendita in Italia del rinomato 
L. LUSER'S TOURISTEN PFLASTER 
di fama mondiale ,avverte il pubblico 
di diffidare delle numerose imitazio- 
ni e contraffazioni che di tale prepa- 
rato sì trovano in commercio. . 

Ed allo scopo di fornire ai signori a. 
quirenti dei dati sicuri per garantirsi 
contro le mistificazioni, | li previene 
che i solo vero e genuino. 
L. LUSER'S TOURISTEN PFLASTER 

‘ (Taffeta dei Touristes) "" * 

contro ì cali ed in genero tutti gli in- 
durimenti della pelle, è quello i di cuî 
rotolî, oltre al marchio di fabbrica, 
(«alpinistan») sovraposto alla firma 
L. Lusers si ‘portano: ESTERIOR. 
MENTE sull'istruzione che li avvolge) 
E INTERNAMENTE (sull'astuccio in 
cartone) la marca depositata ‘della 
ditta A. 

Rifiu! 








l 
MANZONI e C.0.' 
tare qualsiasi rotolo, privo di 

letta marca nonchè iutti quegli altri 
articoli che imitando coi caratteri e- 
sterni della confezionatura il vero 
«Luser’s Touristen ‘Pfiaster» non mi 
rano ad altro che a creare una confu- 
sione ed a sorprendere la buona fede 
dei consumatori. i n 










‘® (SORGENTE ANGELICA) 
| Acoya MINERALE DATAVOLA 












UNNE- Pazza Duomo N. 12. Tel. 2.12 








ACQUA DI PETANZ 


dal Ministero Ungherese brevettata « La Salutare » Eminentemente 
4 preservatrice della salute. Indicatissima per qualsiasi indisposizione 
e ottima acqua da tavola. Premiata con le massime onorificenze 
alle principali Esposizioni. Primo premio al 4.0 Congresso Intern. 
di Napoli 1894. 

N 200 certificati puramente italiani, fra i quali uno de! Comm. 
® Carlo Saglione medico del defunto Re Umberto 1, Uno del Comm, 
Ri G. Quirico medico di S. M. Vittorio Emanuele III. — Uno del Cav. 
Bi Gius, Lapponi medico di S. S. Leone XII. — Uno del Prof. comm, 
i Caldo papesli; direttore della Clinica Generale di Roma ed ex Min. 
ella P. L 

Concessionaria per l’ Italia 


Ditta IL. De Gleria 





AU 
© 
UDINE — Porta Cussignacco — UDINI 


ina meceagica — Fabbrica Casse forti 
— Chiusure ondulate -- Ringhiere — Serra- 


menti, ec 















Hichelature e Verniciature a fuoco 


Impianti Riscaldamento TERMOSIFONE 


Grande deposito scaldabagni a gas, a petrolio ed a È 
carbone. Vasche da bagno, apparecchi sanitari, ecc. 


Rappresentante per. la-Provincia. dei. cicli 
ianchi Legnano 











Campionario di articoli brevettati 


DELLA È 


ANTICA DITTA GODIN 
CUCINE ECONOMICHE 


tutte in ghisa maleabile, 
le più perfette e di note. 
vole risparmio nel con- 
sumo del combustibile. * 


Uienaili da envina in getto orribili 
Livivaio portatili di più grantenne 
Caminetti, Caloriferi- 
Vasche da bagno, Risoal- 
datorî; Lavabos a fonta: 
ne, Pompe, Apparecchi’ 
inodorì, Sedili alla turca, 
Orinatoi di iulle le forme; 
Articoli per scuderia; 
Lettere. e cifre per inse. 
gne-Vasi per.giardinteco 





‘Bilo L petalo per posta !F. Brandolini, Via Teatri, N. 1. se e STAZIONE PER LA GARNIA 


ca 




















Giornale di Wind 


TE ML GT 


SAVERIO DI MONTEPIN 


Romanzo di 


Il giorno dopo chiamò per tempo. il 
intendente-confidente 


suo cameriere 
che non si fece punto aspettare. 


— Sor Giovanni —- gli disse — an- 


derete a Parigi. 


In via del Circo, signor conte? 

— Passerete dal palazzo e vi pren- 
derete la mia corrispondenza; ma lo 
scopo vero del vostro viaggio è quello 
«di far preparare una muova pozione 


per la signora contessa. 


— La signora contessa è forse più 


" ammalata?.. 


— Mi resta, o Dio! ben poca spe- 
ranza di conservarla, ma è inutile si] gi 
«sappia avanti quale irreparabile sven- 

‘Aura mi sovrasta. — Dunque non istat 
a ripetere ad alcuno quello che vi ho; 


‘detto... 


— Spero che il signor conte non du- 


biterà «della nia segretezza... 


— L'indirizzo di quel farmacista? 

— Egli ha apposto il suo suggello 
sulla ricetia, e quel snuggello dà l'in- 
dirizzo... — 

— Bene signor contè. _, 

— Ecco la ricetta... — Mottetela su- 
bito nel vostro portafogli c badate be- 
ne di non perderla... ; 

— Non consegnerete che a me .it' 
pacchettino di polvere composto dal 
farmacista. -—Avete bone capito? a 


al signor conte in propria mano... 

— Precisamente. Lu 

— Quando davo partire? 

— Il più presto possibilé, "i 

_ ll Senor conte ha egli altro da 
me comandarmi, altre raccomanda 
zioni da farmi? . 

— No, Ae 

— Allora mi metto subito. in vidg- 
0. Ù 
Giovarini Dufour non prese che il 
tempo di fare una elegante ‘toeletta da 
passeggio — gli piaceva, lo, sappia- 
mo, far buoria figura —e si diresse 
verso la stazione. enne 

Appena giunto a Parîgi si recò dal 
farmacista della piazza della Basti 


. |io m'inganzo a | 


Papavero impiegò quell'ora nel for! 
colazione in un ristorante dei «dintorni, 
poi toruò alla farmacia. È 

Quando ebbe in tasca la ricetta del 
medigamento, fissò una vettura e sì 
fece condurre in via della Fagianaia 

Maddalena faceva colazione con Ce- 
lestino di Valandelle, Valentina e il 
dottor Vernon. . . 

Quando il cameriere le si fece ad 
anmunziare che Giovanni Dufour do- 
mandava di parlare, essa lasciò toslo 
i suo tre ospiti e raggiunse il visi- 
tiitore ‘nel salotlino dove era solita 
riceverlo. 

— Sog Giovanni — gli disse — od 
urtito, o la vostra pre 
senza*mi annunzia ché accade a Chen- 
nevidies qualcosa di-anormale..... 

— La signora potrà giudicare da 
sè... — rispose Papavero. — La si 
gnora. vuol ella prendersi la pena di 

pe questo?.., 
lesso traeva dal portafo- 
la presentava a Mad- 


’ urgai ricetta medica questa... 

— ella disse non senza un certo stu- 
pore dopo aver letto. È 

— Sì, signora; e Yo fatta testè ese- 

guire da un farmacista 


I sambi e le borse italiane ORARIO FERROVIARIO 

» 3 'ontebba i 

Franci 102,90, Londra fsterline] OL 

Pr {marchi] 120.89, Austria 

{soronel 107.39, Pietroburgo [rubli] 
18, Rumenia [lei] —,— Nuova York. |: 

{dollari] 0.29, Turchia {lire turche] 28.48 
Chiusura Borsa di Milano, 16 
Rendita: Italiana. 3120/90 contanti 

970, fine luglio ident he idem 


478 010 *97. 
È Do d’Italia 1418, Ban 


to per la contessa’ 

— A quanto pare . 

— Ravvisate in ciò qualcosa di s0- 
spetto? 

— Si, signora. 

— Perchè? 

— Perchè, quando si iratta di uma 
cosa sì semplice come l'esecuzione 
della ricetta di un medico, non è na- 
turale d’avvolgersi in tanto mistero 
come lo ha fatto il signor conte, col. 
raccomandarmi di non dire a néssuno 
che la signora contessa, senza che se 
do figurino, era in gran pericolo e gh 
sembrava spacciata, e con l’ingiun- 
germi di non consegnane il medica- 
mento che a lui... a lui solo... 

— Vi ha dato quest'ordine? 

— Sì, signora. 

E Papavero mostrava un pacco mi- 
nuscolo, del paso di pochi grammi e 
chiuso ai due capi con ceralacca ros 


u 
8 A , 
PI Per Tolmezzo. 


Ipioni : Baoca 
ex Commer. Ital. 831.50, Credito Ital. 
Bi.—, Ferrovie Medit. 1475.— Naviga. 
Gen, Ît. 489.—, Società Veneta 126.90 

Azioni: Londra 13.05, Svizzera 102.87 


Chiusura Borsa di Genova, 16 

Rendita: Italiana 3.1:80]o contanti 
9706, id. id, fine luglio 97.065 Ita 
liana, 3 1]2 010 97.65. 

Aston: Banca d'Italia 1419,— Ponca 
Commer. Ital, 801.— Credito Ital, B44.— 
Ferrovie. Merid. #0, id. Medit. 310,--, 
Nav. Gen. Ital, 429,—, Raff. Ligure Lom. 
barda 339.50, Acciaierie Terni, 1507 
Eri nia 790,—, Ansaldo Armstrong e 
€, 276 50 i 

Chiusura Borsa di Parigi, 16 

Rendita : f'rancèse 3010 84.25, Italiana 
3.112070 94,85, Cambio Londra & vista 
85.44, Consolidato Inglese® 38/4019 73 06 
Obblig. Ferr. Lombardo 260.—, Ceribio 
su Italia 97 1]81 Rendità Turca 8455 


ne Carnia) 7.41, 9.44, 12/5, 17.10, 19,5, 
Cormons : 0. 5.46, A, 8.19, O, 13 M. 
15.45, D, 17,58, D. 18,08, O. W.6, 
Ven zia; 4.86, D, 6,55, 8.40, 1048 
4 D. 11,95, A. 19.10, D. 15.35, A. 17,9, 
» D. 2.11, L. 81.31. x 
S. Giorgio N. - Portogruaro - penosie 
A.7,A.8,M. 15,50 M. 16.10M. 20.Î€ 
“CividaleiM. 5.20, 8.7, 11.15, 13,90 fe- 
di stivo, 14.30, 20,11 
8. Giorgi 
Pon'ebba: A, 7,57, D. 11, A. 19,40, DL 
19.46, O, 40.57, 
Da Villa Sopilna, (arrivi alla stag. 
Garnia) 6.40, 9.30,11,36, 15.34, 18.58, 
M., 7.33, D. 9.51, D. 11.7, @, 
3 16.45, 0, 19,41, 0, $3.11, 18, 
b dl si Ao +9, « 
12.90, A. 44,58, D. 
3 EAT ASD crgio 
*p Venezia. Portogri . Giorgio: M, 
E 787, A. Ra 12.88, 17,98, 21,08, 
5 Curidale 600,058, 128, 15.50, 14,30, 
Trieste-S. Giorgio 9,22, 12.50, 17.88, 
92.58. 
Tram Udine S, Daniele 
Udine (P. Gemona) 6.92-9.6- 1141-15, 16 
18,51 - 21 (Festivo). 


é 


Cormons; 
12.50, 


sa 5 

— Abbiate la compiacenza di affì- 
darmelo, npa anche la ricetta per alcu 
ni istanti, e aspettatemi... 

— Ecco, signora, 

Maddalena useì dal salottino tra- 
sportando i due oggetti e raggiunse i 
commensali nella sala da pranzo. 

— Mio buon dottore — ella disse 





— Andreto, a Parigi, dal farmacista, 
«che ha già preparato il medicamento, ! & 
Io di Chenneviéres non ha: — a aveva. inche, 
gl’ingredienti di signor di Lucenay' gli domandò un'o- 
E ra. ‘| 


poichè quel 0 
nel sud laboratorio 
cui si compone. 


2 liserzioi 


lia, 
Costui, come lo aveva fatto anche al 








‘UDINE, Via dolla -Po 
Bari 25 = BERGAM 


a paraneno |: 


ZE, Piazza S. M. N 
MODENA, * 


| PROGRESSO. DELLA SCIENZA 


Non più SIFILIDE mediante il mondiale 


Jorubin Casil 


‘RESTRINGIMENTI URETRALI 
Prostatiti, Uretriti e Catarri della vescica 
si guariscono radicalmente con i 


Con 


fetti 


UVasile 


* I CONFETTI CASILE danno ‘alla'‘via genito-urinaria il 
suo stato normale, evitarido l' uso delle pericolosissime . can 


\ delette, tolgono, calmano istantaneamente il bruciore e la, 


frequenza di urinare, gli unici che guariscono. radicalmente 
i RESTRINGIMENTI URETRALI Prostatiti, Uretriti, Cistiti,:; 
Catarri della vescica, calcoli, incontinenza d'urina, fiussi 
blenotragici, (goccetta: militarè), ecc, Una scatola di confetti. 
con la dovuta istruzione L.. 3.50... - * ca 
L'IORUBIN DEPURATIVO CASILE:ottimo ricostituente 
antisifilitico e rinfrescante del sangue guarisce completamente 
ridicalmente la Sifilide, Anemia,. ‘Impotenza, Dolori delle 
past, CH erro ciaoo, A tà, Macchie della noe Perde 
seminali, . Polluzioni, rmatorresì, ti ta nia, 
Storilità ‘ecc, Flacon dro UBIN' GASILE dovute” 
istruzione L. 8; ’ 


La INIEZIONE CASILE guarisce i flussi bianchi, catarri uouti è eronici,. scoli 


. blenordgici, ulceri, slicorrea; «dis: 
NJ. balaniti,‘ erosioni xl-collo dell'utero (piaghetta), ‘ecc. — 
il ottenendo Sisggiosi schierimenti, dirigere 1 spon lenza 
‘Desiderando maggiori schiarimeni rigere ispon lenza 

| SILE Piniora di ORizia, N. D atorio Chimico. 


Che' si 0 
«si vendono in 
macia; San. Gioi 
. como Comessatti. 


rà 


pu 


risposta gratis e con asso! 
Agcrediiato farmacie e presso l'inventore, 4° Udine 
lo”. del 


iti i o vi 


menortea ,vaginiti urstriti,. emdometriti, - wulviti, 
in flacon d’iniezione con 


‘al signor CA- 
285, Napoli (Laboratorio Farmaceutico, 
lità riserva. I rinomati medicinali CASIL 
resso ;la..fe 
ignor Plinio Zuliani Piazza Garibaldi e farmacia 


per corroborare lo stomaco ed 


tutto il. Regno L. 1.60. —- Veldi! 
‘osso ed al minuto alla Ditta 
4ONl'e C. Milano, 8. -Paolo.At: 


VARA 


ella Bastigli 
— Chi vi ba dato-questa ricetta? 
— Il signoi” conte. 

— Allora il medicamento è destina- 


‘ella, 10 =*GENOVA, Piazza Fon! 
carpa 9° 





decitare 
l'appetito. — Li 1.50 endauno, frazcò per 

all'in 
MAN 


della piazza 


ne pensate?... 


| esélusivamante all'Ufficio Centrale d’Annunzi A. IBANZONI e 6. 

ia 7. — ALESSANDRIA, Corso Roma Bi -—- ANCONA, Corso Giumeppe" Mazzini 38 — BARI, Via Andrea da 

O; Viale Stazione 20 = puESUrA, Via Trieste (Palazzo Credito Agrario = CREMONA, Via Guarneri = FIREN- 
LIVORNO, Via ittorlo Emantiele 6£ = MILANO, Via S. Paolo 


ine Marose 
Corso del Popolo 


PADOVA, 
Ti ie Perdonet 14 = 


DELL’ EFFICACIA. 
delle 


PILLOLE, HALSEN 


< Le Pillole Halsen pur non contenendo sostanze 
» erdîche, ma solo sostanze alimentari conveniente-' 
+» mente’ estratte ed elaborate, sono efficacissime an- 
«|» che-noi casi più ribelli ad ogni altra cura, e sono 
|» tollerate în ogni stagione. 
»-Sono l’ideale dei medicamenti contrò DL. 
TO, 


» la olorosi, la nevrastenia ed Îl pic! ao, 
» Sono il migliore dei ricostitienti finora noti. 
? » firmato: , 
» Dott. Comm. PAOLO DE VECCHI » 

| Il Chiar.ino Prof. Dott. Camillo Bozzolo, Diret- 
tore della Clinica Medica della Università di Torino, 
Senatore del Regno, scrive con autorizzazione di pub- 
blicare, che: « dopo aver conosciuto i componenti ed 
».il metodo di preparazione delle Pillole Halsen, Yolle 
» gentilmente sperimentarle nei malati ambulanti che 
corrono alla sua clinica per la cura, e che dopo 
prove ‘#iusdite favorevoli lo usa nolla sua olien- 


ta». 

sn fo 

nenti (FOSTO 
° È 


Un flacone 


Idem per posta. 
Quattro flaconi . . . 


Franco di porto nel Regno 


> 0,26 Tint. Op. 
» 0.024 Tint, AS.. 

I costo di ogni flacone &. 
questo eccollente rimedio è di Lu 
UNA 
aggiungere cent. 80 se per posta 
E° .in vendita presso , 

i chimici farmacisti 
A. MANZONI & C. 
MILANO, Via S. Paolo, 11— 
ROMA,-Via di Pietra il 


| Provasi in tutte le 


. e l’uso 
BAFPI 3 BARMA 


presentando al medico la ricetta. — 
Volete avere la cortesia di dirmi che 


(Continua) 


PISA, Lungarno 
COFORTE = LONDR: 


8. Daniele. 8.310,97 - 13,19 -16.47 - 20.0 — 
20,89 (Festis 


'osbivo), 

s. Daniole, 5,05-8.95-114-18.40- 17.64 - 
20.24 (Festivo). 

Udine (P. Gemona) 7.24-10.2-19.35 - 16.11 
219,98 -2.55 (Festivo). 


IISERZIONI A PAGAMENTO > 

IV pagina divisa in 8 co 
lonne' L. 0.50. III pagina 
L 1 0lalinea o spazio di 
linea misurata a corpo 7; cor- 

I poL.% perogni tinon contata 


Rand. Russa 4601 45,50 id, 1908 10.50. 
id, 1900 88.47, Portoghese £2.30, Banca. 
Commerciale 813.— 








OMA, Via di Pietra 9 = 
O — VIENNA = (GA 


I migliori ESTRATTI per LIQUORI e SCIROPPI 


ormai è provato sono quelli delzPREMIATO 


MILANÒ 
Piovvedetevi! Non aspettate 


Golore che non l'hanno provato, prendano il Pacco Campio. 
xiario N. 1, venduto per reclame in Italia per Lire 
4.75 ed all’estero (in tutto il mondo) Franchi 6.25. Contièhe 
10 litri di ottimo Cogidec fino - Champagne - Chartreuse giùlla 
-_M I ot di Milano - Benédetbino - Him 
Giamaica - Menta glacislo verde - Auisotte di I 
chermes di Firenze - Sciroppo Fainbros, con 10 Etichette. 
Capsule e 2 Filtri, nonchè Îl Manwale istruzione per fare 182 
Kiquori diversi. — Si spediscono liquori e sciroppi a scelta 
lel committente. È 
Mandare Vaglia Postale al Premiato 
Laboratorio Chimico Orosi 
Milano — Via Felice Casati, 14 — Milano 


ESPORTAZIONE 


Laboratorio 
Chimico 


Strieno Peptone del Lupo 


IL TONICO RICOSTITUÉENTE SOVRANO 


Lire 
” 
» 


4 
so let ni e ne 5 
«ia i 6 


Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni a G. 


MILANO -- ROMA - GENOVA 


Ampeloterapia 


del succo d’uva concentrato 


L'uva è il migliore ed il più utile dei frutti. 





— FERRENOSIO FA 


Ottimo ricostituente naturale 


Séstituiscé in tutte le Stagioni’ fa° cura ‘dell'uva 


alone esclusiva per..ia ‘vendita-in Ital 


infPaolo N11: Roma, 


.. OPUSCOLI GRATIS A RICHIRSTA | 
to UDIME: presso G. COMMESSATTI e FRANCESCO MENISINI:, 


condita. in Italia :. A. MANZONI & ©. 
i di Pisten 91 -dieaova, Plasma Fontano Miroso 


Pomata maghereso pro- 


: {MANZONI -& G. Milano, 
via S. ‘Paolo, 11. 


|“fsenzà far conoscere; 
«Falpubblico il proprio 
nome 


“desidera 


far compere, vendite, 
affittanze, ecc., far 
I; di rappresen= 
je di ‘personale 
. ecc. ed a talè 
jo vuol servirsi 


un’ importante àlimento 
stituente generale dell’ orga 
re riconosciute Ie sue proprietà i 
medicani se ed all’estero specialmente. si è 
fiorire un nuoro ramo di terapeutica, LA CURA 
L’UVA: OD AMPELOTERAPIA, della quale s 
camente si occupa una numerosa schiera di eeleb 
sanitarie, In Italia, così largamente fa i 


a 
benefici. o 

l'iva per il suo contenuto di FOSFATI, FERRO 
e AkNGA, [ESE è tonica ricostituente, per la ua ric- 
chezza diSALTALCALINI è superiore allemigliori sè 
que.minerali, per la: grande quantità, di. ZUCCHERI 


‘ fe PRINCIPH HiOTAM è eminentemente nutrierità #d 


eccitante nel ricambio orgatiicò, 

. Viene. raccomandato di rifiutare lé bued 
semi perché assolutamente indigesti e dannosi 
sceriî addominali più deboli; i quali sono i pil 
gnosi della cura d'uva. 

Disgrasialamente questo prez.cso frutto non si 

‘può godere, che-in un periodo di tempo troppo bréve, 
ie la sua conservazione è limitata a qualche varietà, 


pure per poco tempo. 

__A sostituire l’uva come cura venne introdotto il 
sîiéco o motò dell'iva condentrato e conservato. In- 
fatti è il 1 dell’uvà che contiene tutti gli éle- 
menti sunriominati. . 

La Ditta A. 

GHIMIGEI FARMACISTI 
FARMACIA MALDIFASS 
nell'intento’ di offrire al pubblico nu prodotto gosiuiino 


"Dj A ché la denoiiiato, bi Fogolare brevetto 


i 6STAFOILIINA,, 


; erte: e di conse> 
i parlo chiuse All’ix- 
nendo il massuno 
riserbo. 


serzionista, mante=|, 


- Detta preparazione ai vendo in Flaconi da 500 
Fianòò por posta Th, 0,90 im più 


ie, lr ita dalla 
àlicora pochissimo si approfitta, di tali. graridi | 


1 nostro prodotto è IL SUCCO RIDOTTO IN PIG. 
COLO VOLI per evaporazione della sola paîte 
i presenta come un’ seiroppo con tutte 
iche e le virtù della materia prima da cui 
| deriva: Così è perinesio di faré la eura dell'uva in 
tutte le eposhe dell’arino, in tul luoghi, alle per 
sone d’ogni età e d’ogni condiziene. 
Si use preziderio allungato con acqua, aeque mi- 
nerali 6 di selta, a tutte le are, perchè riesee una 
radevolé bevanda igienica © diasettante. LA SUA 
NATURALE GENUINITA” impene. a sostituirsi ai-co- 
tnuni sciroppi e liquori artificiali, perchè non con- 
| tiene alcool; siisenze, colori, nò altre materie sempre 
nosive, 
glemente è utilissime l'abituale ugo di que- 
sto oppo, nelle persone SANE, specialmente se 
| sostrette a vita troppo sedentaria 0 ad eecessivo la- 
| voro, mà azehe ai BAMBINI e GIOVANETTI nel pe- 
riodo dél loro sviluppo, ed alle persone tutte grav ate 
di nalanni, ehe tormentano l’umanità odierna, 
Viene raeeomandato il succo concentrato dell'uva 
ed useto ‘son aiteggio grande; nell’anemia, clorosi- 
ariritismo, gotta, A, esaurimento organico per 
diverse dause, nevri tenia; nella malattie del tutio 
gastro enterico, come catarro gastrico intestinale, ato, 
idi; nello malattie del fegato e dell’ap. 
le 000. t' 
Po LA in mode veramente efficnco la cura delle 
seguo mincenli, ei bagni, della piota lattea. 


MANZONI oc Cc. 


MILANO Via, San Paolo, 11 
l' (Palazzo della Borsa - Cordusio) 
è bei preparato, ha messo în commercio un sTOCO 


girini cicen nì PERO di IL. 3,25 frarco Milano — 


2 À Paccò di 3 Eg. contencate £ fiaccni Li ki — per passo, in più 





